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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

È un po’ che ci pensiamo in redazione, da 
quasi un anno direi. Abbiamo anche fatto 
un piccolo sondaggio tra amici e parenti, 
perché il progetto all’inizio pareva folle 
anche a noi. L’idea è questa: mettere 
insieme una proposta di legge (sensata 
e condivisibile dalla filiera) a sostegno 
del pavimento in legno. Prima di scrivere 
la nostra proposta, abbiamo snocciolato 
per giorni, tra di noi, i possibili vantaggi 
del legno, facendo a gara a chi trovava 
l’aggettivo giusto o la caratteristica più 
interessante: il legno è un materiale che 
ha in sé traccia del passato ed essenza del 
futuro (questa è di Davide), è confortevole, 
è buono e bello... E poi è sincero, quando 
promette un contatto vero con l’ambiente. 
Il legno, soprattutto, è sostenibile: è 
riciclabile, è un ‘serbatoio’ di anidride 

carbonica, è una risorsa potenzialmente 
inesauribile. E il parquet questi vantaggi 
li racchiude proprio tutti - e qui ringrazio 
Cinzia che me lo ha ricordato, aggiungendo 
che per produrlo si consuma molto meno 
energia rispetto a qualsiasi altro tipo di 
pavimento. 
Insomma, in un lampo siamo arrivati alla 
fine dell’anno e in questi giorni in cui 
si parla di Legge di Bilancio un giorno 
sì e l’altro pure, visto che al momento 
l’acquisto di un parquet non rientra nel 
Bonus mobili o nel Bonus ristrutturazioni 
(salvo alcune eccezioni), ci siamo sentiti di 
sottoporre la nostra proposta al mercato, 
in particolare a chi il parquet lo produce. 
È una provocazione, ma non troppo. E le 
risposte degli addetti ai lavori (a cui abbiamo 
chiesto se si sentissero di sottoscrivere la 
proposta di legge o avessero qualcosa da 
aggiungere) ci hanno stupito. Così come 
ci ha stupito il sostegno incondizionato di 
tutti. Sono venute fuori cose interessanti: la 
tutela del parquet a partire dalla definizione 
(si può chiamare così solo un prodotto in 
vero legno), la certificazione, il made in 
Italy. Trovate il servizio a pagina 48. Se 
avete qualche suggerimento per rendere 
più completa e più ‘nostra’ la proposta, 
scriveteci. Chissà mai che il nostro sogno 
possa trasformarsi nell’inizio di qualcosa di 
nuovo (e di buono) per il settore.

QUANDO
ARRIVERÀ UN 
‘Bonus Sostenibilità’ 
PER IL 
PARQUET?
FEDERICA FIORELLINI

https://www.mardeganlegno.com/it
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di parlare ad un’umana. Forse è 
l’amore. Forse l’amore è come 
acqua, che spinta da una forza che 
non possiamo fermare riempie il 
nostro cuore, ma poi se ne frega 
della dimensione e trasborda, 
fuoriesce e arriva dappertutto fino 
a toccare i piedi di quella piccola 
mia amata. 
Forse il mio amore somiglia al 
mare e alle sue onde e la mia 
amata somiglia a una spiaggia che 
posso vedere e toccare ma alla 
quale non posso parlare. Chissà un 
giorno forse sarà lei a rivolgermi 
la parola e chissà se le mie doghe 
arrossiranno e almeno un pensiero, 
o una battuta, mi verrà mai in 
mente.
Per ora è Natale e mi godo le carte 
colorate che volteggiano un po’ per 
aria prima di toccare terra, prima di 
toccare me.
Buon Natale umani.

5. L’AMATA
DI ELEONORA MAZZOLA

ELEONORA MAZZOLA
Classe 1976. Lavora a Milano ma sogna 
un ufficio in riva al mare. Per le agenzie 
pubblicitarie è una digital strategist, 
copy senior e concept maker. Ha vinto 
un premio, l’IKA 2017, per il progetto 
#unsognochiamatocacao - CSR Pan 
di Stelle. Per le radio è copy freelance 
e voce ufficiale di LifeGate Radio. Per 
I love parquet è autrice della rubrica 

L’amata. Per tutti gli altri: scrive e parla. Ha lavorato nella redazione di 
Caterpillar a Radio2Rai, è stata autrice di diversi programmi di successo 
su LifeGate Radio (“La Stanza dello Scirocco” - il radio romanzo scritto 
con Basilio Santoro, “Passenger”, “Destinazioni d’autore”). Con onore 
ha collaborato alla scrittura delle newsletter Advertising Solutions di 
Microsoft dedicata ai trend per gli investitori. Ha pubblicato dei libri 
in versione digitale e qualche audiolibro. “Le madri sono bugiarde” 
(presentato al Salone Internazionale del Libro di Torino 2012), “Nuvole” 
(2011), “Una montagna in mezzo al mare” (2013) ed. FreeMedia “I bimbi 
sono una bomba” Ed. FreeMedia (2014), “A baciarsi restan le rime” 
(2016) e gli audiolibri Finestre (2010), E poi il mare (2011), Doppioclick 
(2012) e Tra le note (2014). Attualmente si occupa di raccolta fondi di 
associazioni no profit , continua a parlare davanti ad un microfono e 
impila libri con una socia misteriosa per il progetto Le Titolate.

Momento di grazia. Unico, imperdibile, 
nessuno dica nulla, nessuno 
intervenga. C’è la luce giusta, la magia 
giusta, lo spirito giusto. Momenti così 
vanno solo vissuti intensamente e 
portati dentro al cuore per sempre. 
La vedo, la mia amata indossa un 
vestito di lana blu e delle buffe calze 
pesanti verdi. Pare un’elfa venuta a 
controllare le ultime cose prima della 
grande notte. Sorride. Corre per casa 
canticchiando qualcosa, poi arriva 
qui in salotto, si avvicina all’albero 
di Natale e termina la canzone con 
un acuto stonato, ma degno di chi è 
innamorato di un’idea meravigliosa. 
Poi scappa via di corsa e torna con 
un babbo Natale creato da lei con 
due piatti di carta decorati e incollati 
insieme, uno sopra l’altro. 
«Mamma lo appoggio qui sotto l’albelo 
il babbo Natale piatto, così quando 
viene babbo Natale può mangiale 
qualcosa, come l’anno scorso».

Dopo l’acuto della mia amata Klaus 
si sveglia di soprassalto e di cattivo 
umore, e … rompe il momento di 
grazia. Non fossi inchiodato qui, gli 
starei tappando la bocca a forza.  
«Che scocciatura questo Natale, 
gente che arriva, si siede e non si 
alza più e i discorsi sempre uguali… 
e quelle carte regalo colorate poi, 
strappate e lanciate ovunque, è 
incredibile che gli umani si divertano 
con questa fesseria … non vedo 
l’ora che finisca tutto, se potessi mi 
trasferirei!».  
«Potrebbe essere un’idea Klaus, 
dove vorresti andare questo Natale?» 
gli chiedo mentre sogno ancora di 
infilargli una museruola enorme. 
«Io me ne starei in cantina, fine, ci 
rivediamo quando tutti sono andati 
via». 
«Ma saresti solo!».
«Beh, parquet non siamo mica 
tutti come te, amanti della 

buona compagnia e desiderosi 
di canzoncine smielate e urla 
disumane».
 «Hai ragione Klaus, tu sicuramente 
non sei come me e non perdi 
occasione di ricordarmelo. Ma senti 
un po’, che regalo vorresti per questo 
Natale, a parte la muffa intendo?».
Klaus ci pensa su, aggrotta i braccioli, 
si gonfia i sedili e poi sbuffa un «non 
lo so».
E ti pareva. Come se un divano 
potesse avere desideri. Mentre 
la mia amata corre ancora avanti 
e indietro e non la smette di 
cantare, sento nascere dentro di 
me un desiderio fortissimo. Vorrei 
parlarle. Sì, dirle qualcosa di sensato 
ovviamente, poterla divertire magari, 
una barzelletta ecco, vorrei poterle 
raccontare una barzelletta. Ma di 
quelle da farla ridere per giorni, mica 
un momento. Che strano desiderio, 
che strana cosa questa, del bisogno 
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IL LEGNO OGGI 
E DOMANI
L’edizione 2019 di Domotex 
conferirà al legno un ruolo di 
rilievo, grazie all’integrazione 
del progetto “Wood 
Lifecycle”, un focus sui 
pavimenti e rivestimenti in 
questo nobile materiale mirato 
a scoprire la dimensione del 
futuro, indagando tra le ultime 
tecnologie e le richieste 
dell’architettura globale.
Un’area espositiva pensata e 
progettata come uno spazio 
unico, all’interno della quale 
alcune delle eccellenze del 
settore daranno vita a un 
percorso interattivo e virtuoso 
per illustrare e far emergere 
le caratteristiche, gli impieghi 
e le qualità del prodotto legno 
nel soddisfare le esigenze del 
mondo del design, degli interni 
e del costruire in genere.
Assieme a realtà del calibro 
di Tabu, Kerakoll, Fe’s 
Alchemiclab e Celemit, 
l’architetto Giulio Ceppi, 
direttore del progetto 
“Wood Lifecycle”, proporrà 
un’attenta analisi dei passaggi 
produttivi dell’intera filiera. 
L’iniziativa sarà utile per dare 
un ulteriore impulso a temi 
attuali quali la sostenibilità, 

la personalizzazione e 
l’ibridazione del prodotto 
- concetti questi oggi 
fortemente strategici per 
rimanere al passo con il 
mercato.
“Abbiamo deciso di affrontare 
la materia legno rispetto a 
tutta la sua filiera e catena 
del valore: dalla crescita della 
pianta alle applicazioni finali, 
senza dimenticare aspetti 
come la manutenzione, la 
dismissione del prodotto 
e il suo auspicabile riciclo 
- ha spiegato Ceppi -. 
Abbiamo quindi cercato per 
ogni passaggio chi stesse 
innovando e proponendo 
soluzioni alternative, sempre 
nel solco della sostenibilità 
e del miglioramento delle 
prestazioni tecniche e 
ambientali. Ci auguriamo che 
il risultato siano case history 
sorprendenti e stimolanti, in 
grado di ispirare la discussione 
sui processi imprescindibili 
che stanno a monte e a valle 
di qualsiasi nuova soluzione 
edile. Inoltre abbiamo 
realizzato con alcuni player 
internazionali dei progetti ad 
hoc per l’esposizione, che 
saranno quindi presentati in 
anteprima assoluta”.

Domotex 2019
Deutsche Messe - Hannover

• 11/14 gennaio 2019
www.domotex.de
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https://www.dechecchiluciano.it/
https://www.domotex.de/home
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MADE expo 2019
Fiera Milano - Rho (MI)
• 13/16 marzo 2019

www.madeexpo.it

L’EDILIZIA 
RIPARTE DA QUI
Prende forma il focus 
di MADE expo 2019, la 
kermesse italiana per l’edilizia 
e l’architettura, da sempre 
protagonista attiva nello 
sviluppo del settore. 
La manifestazione quest’anno 
sarà incentrata sulla qualità 
dell’abitare. Un aspetto 
oggi fondamentale nei 
processi decisionali in campo 
abitativo, che verrà declinato 
da una parte analizzando 
tutto quello che riguarda 
la rigenerazione urbana e 
infrastrutturale, dall’altra 
approfondendo il concetto 
di living contemporaneo, 
quindi comfort, sicurezza, 
sostenibilità, innovazione e 
design. 
Massimo Buccilli, 
presidente di MADE expo, 
ha commentato: “Stiamo 
incontrando riscontri molto 
positivi da parte delle aziende 
che confortano le nostre 
aspettative di realizzare 
una fiera attraente e 
partecipata. Intendiamo anche 
rappresentare un ‘acceleratore 
di idee’ consolidando il 
ruolo di casa comune di 
tutti i settori connessi alla 

filiera in vista di un rilancio 
dell’edilizia. Per questo stiamo 
coinvolgendo tutti i player del 
mondo delle costruzioni, da 
ANCE a tutte le associazioni 
che rappresentano settori 
specifici”.
Ma MADE expo è anche 
una grande vetrina per il 
made in Italy: per suggerire 
ispirazioni e suggestioni 
legate a questo mondo, 
l’edizione 2019 ospiterà in 
esclusiva una mostra-evento 
realizzata in collaborazione 
con Elle Decor e gli architetti 
Calvi&Brambilla. Il concorso 
internazionale di architettura 
“Archmarathon Selections” - 
che mette in competizione 30 
studi internazionali e nazionali 
- contribuirà inoltre a far 
emergere i migliori progetti in 
13 categorie. 
Infine, non mancherà uno 
spazio dedicato all’ospitalità 
(con particolare riferimento 
a quella di alta gamma), un 
segmento che gode di un 
momento particolarmente 
vivace. Si prevede infatti che 
il valore degli investimenti in 
immobili ricettivi a fine 2018 
supererà la ragguardevole 
soglia dei 3 miliardi di euro 
per raggiungere i 3.2 miliardi il 
prossimo anno (fonte: Scenari 
immobiliari). MADE expo 
affronterà la discussione su 
questo comparto con una 
serie di appuntamenti che 
abbracceranno la prospettiva 
del mercato, le tendenze 
e le sfumature gestionali, 
in collaborazione con 
Confindustria Alberghi, Hotel 
Rewind, la stessa Elle Decor e 
le principali realtà associative 
coinvolte. 
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http://www.madeexpo.it/
https://www.loba.de/it/
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World of Concrete 2019
Convention Center - Las Vegas

• 22/25 gennaio 2019
www.worldofconcrete.com

Cevisama 2019
Feria Valencia - Valencia

• 28 gennaio / 1° febbraio 2019
cevisama.feriavalencia.com

COSTRUZIONI A 
STELLE E STRISCE 
All’interno degli spazi 
espositivi di World of Concrete 
è possibile vedere dal vivo 
tutte le ultime attrezzature e 
soluzioni per il comparto del 
calcestruzzo. 
Dai macchinari pesanti 
agli articoli per l’efficienza 
energetica, la manifestazione 

ha saputo negli anni 
accrescere know how e 
ambiti di interesse, arrivando 
a posizionarsi come uno 
dei principali eventi annuali 
dedicati al mercato delle 
costruzioni, con oltre 50 
mila visitatori ad ogni 
appuntamento. 
Il tutto in una cornice 
d’eccezione: Las Vegas.

LA CERAMICA 		
IN FIERA
Cevisama è una fiera in 
costante crescita, in grado 
di attrarre professionisti da 
tutto il mondo. Raccoglie i 
prodotti per la pavimentazione 
più all’avanguardia, con un 
forte focus sull’industria della 
ceramica.

L’evento si configura come 
un momento di incontro 
qualificato tra addetti ai lavori 
(distributori, architetti e interior 
designer): una piattaforma 
commerciale particolarmente 
gradita ai produttori e un punto 
di riferimento internazionale 
per le ultime tendenze.

https://www.worldofconcrete.com/en/attendee.html
http://cevisama.feriavalencia.com/
http://www.lasanmarcoprofili.com/
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Scala a sorpresa
Altaquota di Lorenzo Damiani per 
Fontanot si compone di originali 
pezzi di arredamento il cui elemento 
chiave è la scala, che si collega in 
modo innovativo a panche, mensole 
o consolles diventando parte 
funzionale di un arredamento in cui 
l’oggetto assume più valenze. Una 
collezione dove gli oggetti sembrano 
collaborare insieme per rendere più 
comodo, più pratico e più funzionale 
il vivere quotidiano.
it.fontanotshop.com

Come i lavatoi 			 
di un tempo
Tino è un lavatoio in ceramica che 
riprende l’arcaica forma della tinozza. 
Il bacino molto profondo è dotato di 
strofinatoio inclinato integrato, proprio 
come i lavatoi di un tempo. 
colavene.it

Qualcosa di giallo
Stufi dell’acciaio in bagno? Rubinetterie 
Zazzeri offre la possibilità di personalizzare 
le leve della rubinetteria, che possono 
essere scelte in 12 diverse colorazioni 
ottenute attraverso uno strato di vernice 
liquida depositata a spruzzo manualmente 
e uno strato trasparente opaco di 
protezione che produce un piacevole 
effetto vellutato. A noi è piaciuto il giallo 
duck!
zazzeri.it

Strip Chair
Divertente e raffinata, di questa poltroncina 
con struttura in tubo metallico verniciato (si può 
scegliere tra rosso minio o tortora) brunito a 
mano amiamo la seduta imbottita con finitura in 
pelle intrecciata.
henge07.com

Il regalo di Natale perfetto
Colorata, morbida e accogliente, la poltrona Huggy è 

il rifugio ideale per le fredde sere autunnali. Composta 
da un materasso avvolto come la cialda di un cono 

gelato e infilato dentro una piccola base cilindrica, crea 
un’avvolgente e intima seduta con soffici braccioli. Sfilando 

la base e srotolando il materasso, con pochi gesti può 
trasformarsi in comodo letto d’emergenza.

lago.it

Un’altra musica
Serpentine Stereo è un raffinato 
impianto stereo in Valchromat 
(uno speciale materiale in fibra 
di legno flessibile) nei toni 
dell’azzurro polvere o del verde 
foresta con dettagli in ottone. 
La qualità del suono è garantita 
dall’amplificatore Bang & Olufsen.
osloform.no

100%NATALE

Acqua, luce e benessere
Acqua e colore, benessere e relax per il 
corpo e per la mente. Un sole che illumina, 
una luce che attrae e cattura lo sguardo, un 
satellite che orbita nello spazio. Lumen è il 
soffione caratterizzato da un nucleo centrale 
colorato attorno al quale si dispongono gli 
ugelli ospitati da una calotta semisferica 
dalla quale esce un getto speciale: l’acqua 
converge verso il centro, come attirata da un 
“campo magnetico”, ma in realtà direzionata 
dall’orientamento del getto.
antoniolupi.it

2120
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Più design che folklore. 
A Kitzbühel, sotto le travi 
a vista di una vecchia baita 
tirolese, spuntano pezzi 
d’arredo dal design pulito 
e lineare e un pavimento 
in legno ‘prezioso’

FRANCESCA FERRARI

LO 
CHALET 
     Èglamour
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ABOUT BOEN
Boen si colloca oggi tra i 
produttori di parquet multistrato 
più grandi e moderni del mondo. 
L’azienda affonda le sue radici 
in Norvegia, dove oggi opera 
il management aziendale, i 
siti produttivi sono collocati in 
Russia, Lituania e Croazia. Boen 
ha uffici in Norvegia, Germania, 
Lituania, UK, USA e può contare 
su importanti partner nel mondo, 
i suoi prodotti sono venduti 
in oltre 50 Paesi e in quattro 
continenti. 
[boen.com/it]

LO CHALET
Paese: Austria, Kitzbühel
Tipologia: casa privata
Anno ristrutturazione: 2017
Interior designer: 
Thomas Brunauer 
(www.found.co.at)  
Rivenditore, installatore 
pavimento e scala: 
Woodpark
Pavimento in legno: 
Boen Chaletino, Rovere Vintage 
White, piallato a mano, 
spazzolatura marcata, 
bisellatura su 4 lati, 
finitura olio Live Natural 
(20 x 300 x 2750 mm)

Kitzbühel, leggendaria città sportiva 
delle Alpi, patria della mitica gara 
dell’Hahnenkamm, sprigiona un fascino 
tutto particolare con le sue case 
colorate, le stradine ricche di negozi, 
il museo dei fiori… E naturalmente 
le piste da sci. Proprio qui, nel cuore 
del Tirolo, esattamente un anno fa 
è stato ristrutturato un affascinante 
chalet su due piani. La sua ampia 
metratura ha fatto sì che il deisgner 
d’interni, Thomas Brunauer, potesse 
giocare con l’arredamento, associando 
elementi sostanzialmente moderni a 
un ambiente più classico, tipico delle 
case di montagna. Tutti i mobili sono 
stati scelti con cura: l’importante tavolo 
in legno massiccio, la cucina su misura 
(sempre in legno), la panca, il divano e 
le poltroncine (tutti ricoperti di stoffa 
color ecru, come i tendaggi), la parete 
attrezzata e la cassettiera, anch’esse 
realizzate su misura. Le ampie finestre 
(davvero tantissime) con vista sui prati 
circostanti fanno sì che l’ambiente sia 
caldo e luminoso: il rifugio perfetto per 
chi cerca una via di fuga dalla città. Il 
legno merita un discorso a parte. Vero 
protagonista della ristrutturazione, 
lo ritroviamo nelle travi a vista, nei 
mobili, nel pavimento e nella scala. Il 
parquet (125 metri quadrati) è davvero 
particolare: una bellissima plancia in 
rovere piallato a mano, con spazzolatura 
marcata e bisellatura su 4 lati, per un 
effetto rustico e moderno al tempo 
stesso.

ILOVEPARQUET 

http://boen.com/it/


WOOD!
OH MY

MAI DIRE MADIA

Optical
Inlay recupera la tecnica dell’intarsio: 
questa originale madia è il risultato di una 
lavorazione minuziosa dove si alternano 
4 diverse tonalità di rovere intercalate da 
un profilo scuro: una linea di contorno 
che separa le differenti facce della texture 
definendo il disegno. 
porro.com

Saga
Scultorea questa credenza a 
quattro ante in MDF con finitura 
laccata. La base è in acero 
massiccio, sui 2 lati la sezione di 
un tronco di rovere centenario.
roche-bobois.com

Caruso 
Questa madia in legno con altoparlanti 
integrati spinge a prendersi una pausa 
e ritrovare la magia di ascoltare e 
vedere un oggetto che suoni della 
buona musica. Sta sul filo dell’ironia: 
un po’ avveniristico, un po’ nostalgico. 
miniforms.com

Geta
Un complemento raffinato e discreto, 
grazie alle sue linee pulite e geometriche 
interrotte solo dal gioco d’inclinazioni 
creato, lateralmente, dalle gambe in 
metallo verniciato antracite o bronzo. 
Design: Baldessari e Baldessari.
bross-italy.com

Outline
L’elemento caratterizzante della 
madia Outline è il legno, la calda 
essenza del noce canaletto che 
costituisce l’intera struttura. Design 
Mario Mazzer.
bonaldo.it

Evolution
La madia intarsiata disegnata da 

Ferruccio Laviani unisce in un 
solo corpo passato e presente. 

La parte classica è realizzata 
con blocchi di massello, posti 
in verticale e scolpiti a mano. 
La parte moderna, invece, è 
realizzata in legno multistrato 

impiallacciato.
emmemobili.it

Galatea
Sembra sospesa e retta semplicemente 
dall’essenzialità del suo design. In realtà sottili 
piedini la sostengono con estrema leggerezza, 
spostando così l’attenzione sulla speciale 
lavorazione: geometrie lineari intarsiano la 
superficie in noce.
alivar.it
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https://www.porro.com/it
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fusti dritti e cilindrici, con gli anelli 
di crescita annuali perfettamente 
concentrici e marcati dalla 
successione tra il legno tardivo 
scuro e quello primaverile chiaro 
che conferisce al legno un carattere 
decorativo. Una grande quantità 
di questi alberi sono concentrati 
in quella che è definita la ‘foresta 
dei violini’ di Paneveggio (Pale di 
S. Martino), nella quale si dice che 
Stradivari andasse personalmente 
a scegliere il tronco che avrebbe 
formato il suo violino. Anche il 
pianoforte impiega questo legno 
‘armonico’ della foresta dei violini, 
posseduta prima dai Conti del Tirolo, 
quindi dalla Casa d’Austria, dopo la 
Grande Guerra passata al Demanio 
italiano e poi, con lo Statuto di 
autonomia del Trentino-Alto Adige, 
alla Provincia Autonoma di Trento.

Sono i telegiornali che tutti i giorni ci 
mostrano immagini catastrofiche a 
darci consapevolezza sui cambiamenti 
climatici del Pianeta. Nelle montagne 
del Trentino Alto-Adige, nella Val di 
Fiemme e Fassa, in una notte di luna 
calante a fine ottobre, favorevole 
al taglio dei boschi, quando nel 
tronco c’è minor quantità di linfa, un 
fortissimo vento di Scirocco ha 
spazzato via ettari di boschi. Un 
incessante e intenso sibilo, descritto 
come un suono nuovo, mai udito, un 
vento che ha superato ogni record di 

LA PIÙ IMPORTANTE SPECIE 
ARBOREA NOSTRANA
Il legno musicale è utilizzato solo 
per una piccola parte, tutto il resto 
dell’Abete rosso ha una grande 
versatilità d’impiego, dai cantieri 
navali veneziani alla fabbricazione 
dei pallet per il trasporto delle 
merci, dalle casseforme per il 
getto del cemento armato alle 
costruzioni in legno. L’Abete fornisce 
la principale materia prima per la 
produzione di cellulosa e inoltre i 
trucioli e la segatura vengono anche 
commercializzati a scopo energetico 
come combustibili sotto forma 
di pellet. L’Abete rosso è la più 
importante specie arborea nostrana 
e l’albero generalmente viene 
tagliato tra gli 80 e 120 anni, ma può 
raggiungere un’età di sei secoli. 
Ci vorranno cento anni per ristabilire 

“Forse quelli che noi 
chiamiamo cambiamenti 
climatici sono una 
ritualità con cui la 
Natura si fa sentire?”. 
Un’interessante racconto 
sull’Abete rosso e sul 
Pino cembro, due alberi 
nostrani e ‘speciali’
RICCARDO DIOTALLEVI

IL PRINCIPIANTE DEL LEGNOILOVEPARQUET 

Riccardo Diotallevi 
(Ancona 1961)
“Architetto prestato all’industria”, ha 
collaborato per venti anni con Elica 
(leader mondiale nelle cappe per 
cucina) svolgendo progetti per l’arte 
contemporanea, il design di prodotto, 
l’architettura e la comunicazione di 
brand. Il suo progetto della sede - Elica 
Corporate - a Fabriano (An) ha contribuito 
a far classificare l’azienda prima in 
Italia e in Europa nella graduatoria 
del - Great Place to Work 2011 - e 
l’opera è stata selezionata per la XIII 
Mostra Internazionale d’Architettura 
-, La Biennale di Venezia 2012. È 
per il secondo triennio (2017 - 2020) 
consigliere nel Comitato Esecutivo ADI - 
Associazione per il Disegno Industriale. 
Per diversi anni è stato docente presso 
l’Università di Camerino alla Scuola di 
Ateneo Architettura e Design di Ascoli 
Piceno e presso l’Istituto Superiore 
Industrie Artistiche, ISIA di Urbino. 
Nel 2014 fonda DiotalleviDesign, uno 
studio aperto che ricerca e promuove 
l’originalità delle idee per il design 
di prodotto, degli ambienti e della 
comunicazione. Il suo progetto del 
camino rotante Fumotto, prodotto dalla 
Focotto, è stato selezionato da ADI 
Design Index 2016.

LA FORESTA 
DEI VIOLINI 
E LA REGINA 
DELLE ALPI

velocità per quei luoghi ha sradicato 
tanti alberi quanti se ne abbattono 
in tutta Italia in un anno di attività 
di taglio boschivo, per una quantità 
stimata di circa due milioni di metri 
cubi di legno. 

L’ABETE ROSSO E I VIOLINI
La gran parte di questo patrimonio 
boschivo era costituito dall’Abete 
rosso, un albero speciale con 
velleità, ironia della sorte, proprio 
musicali. Storicamente, il legno 
dell’Abete rosso viene utilizzato dai 
maestri liutai per la realizzazione di 
violini, in quanto ideale per la sua 
particolare capacità di risonanza. 
Il legno dell’Abete rosso è elastico 
e i suoi canali linfatici sono come 
piccole canne d’organo che creano 
risonanza, trasmettendo meglio 
il suono. I migliori alberi hanno i 
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per la costruzione di mobili o di 
rivestimenti per i locali alpini, magari 
con i nodi che non lo nobilitano, 
ma ha influssi sulle persone in 
quanto emana sostanze volatili che 
danno benefici alla psiche e non 
solo. Si è scoperto che negli armadi 
costruiti con il legno di Cirmolo, 
gli abiti, i libri e le cose preziose 
si conservano meglio perché ha 
un effetto antibatterico, o meglio 
bio-inibitorio, inattaccabile dai tarli. 
La sua forte peculiarità sta nella 
continua emissione di oli essenziali, 
composti da resina, trementina, 
pinosilvina e vitamina C, quindi ogni 
pezzo costruito non va verniciato 
ma tenuto al naturale. Così se il 
letto è costruito con il Cirmolo, o 
meglio ancora il rivestimento della 
camera, la frequenza cardiaca 
dell’utente si abbassa e aumenta la 
qualità del sonno con un migliore 
recupero delle energie. Dato che 
la Natura non conosce confini, 
durante le scorse vacanze estive 
trascorse nel Parco Naturale del 

un equilibrio arboreo, mentre per 
rimuovere tutti i tronchi spezzati 
dal vento si calcola un lavoro di 
due anni. Il territorio ha subito 
una perdita economica enorme, il 
prezzo di mercato dell’Abete Rosso 
è crollato vertiginosamente con la 
forza del vento. Gravi danni furono 
provocati anche da un violento 
ciclone abbattutosi nel 1926 e 
dall’alluvione del 1966, forse quelli 
che noi chiamiamo cambiamenti 
climatici sono una ritualità con cui la 
Natura si fa sentire?

IL PINO CEMBRO O CIRMOLO
Sempre in Val di Fiemme, cresce 
un’altra specie importante, il Pino 
Cembro, l’albero definito dai romani 
‘la regina della Alpi’, conosciuto 
con il nome di Cirmolo. L’albero 
è una conifera che cresce in alta 
quota e resiste a temperature sino 
a 50 gradi sotto lo zero crescendo 
molto lentamente, ma con una 
vita di oltre cinque secoli. Il legno 
veniva normalmente impiegato 

Tirolo orientale in Austria, sono 
entrato in relazione con questo 
legno, vedendolo e toccandolo, 
ma soprattutto annusandolo. Nei 
percorsi tracciati del Parco, a mo’ 
di didascalia come in una mostra 
scientifica, sono leggibili i benefici 
dello Zirbe, il Cirmolo in tedesco. 
Si calcola che una notte di sonno 
al Cirmolo fa risparmiare 3.500 
pulsazioni, l’equivalente di un’ora 
in meno di lavoro del cuore. Tra le 
altre didascalie attribuite alla pianta, 
una narra le difficoltà di crescita 
dell’albero. I semi della pianta, non 
avendo un’ala che li può trasportare 
via, sono trasmessi attraverso il 
lavoro della Nocciolaia, una specie 
di corvo, che li estrae dalla pigna 
con il suo becco appuntito, definito 
a pugnale, per nasconderli nel 
terreno quale scorta alimentare, 
ma spesso li dimentica e da soli 
germogliano per poi crescere Pino 
Cembro. Anche il Cirmolo è un legno 
lunare, in quanto va tagliato nella 
fase di luna calante al fine di essere 
lavorato al meglio e mantenere le 
caratteristiche di durezza e durata. 
Visitando una segheria di fondo 
valle, dove i fusti vengono tagliati in 
tavole e in assi, il profumo del Pino 
Cembro pervade l’ambiente, ho 
interpellato il capo falegname circa i 
benefici quotidiani di questo effetto. 
Lui ha replicato: “Lavorare, inalando 
lo Zirbe, si raggiunge lo scopo a 
testa dritta”, cioè maggiore vigoria 
celebrale ad alta concentrazione nel 
lavoro dopo un sonno tranquillo.  
Malgrado i buoni propositi del sonno 
da Cirmolo, nell’interpretazione dei 
sogni, il vento forte è considerato un 
cambiamento forzato, nel quale ci 
si sente trasportati in una direzione 
obbligata, che non è mai la nostra 
volontà.

LE PROPRIETÀ 
BENEFICHE 
DEL CIRMOLO
Si è scoperto che negli armadi 
costruiti con il legno di Cirmolo, 
gli abiti, i libri e le cose preziose 
si conservano meglio, perché 
il suo legno ha un effetto 
antibatterico, o meglio bio-
inibitorio, inattaccabile dai tarli. 
Così se il letto è costruito con 
il Cirmolo, o meglio ancora il 
rivestimento della camera, la 
frequenza cardiaca dell’utente si 
abbassa e aumenta la qualità del 
sonno con un migliore recupero 
delle energie: una notte di sonno 
al Cirmolo fa risparmiare 3.500 
pulsazioni, l’equivalente di un’ora 
in meno di lavoro del cuore. 

https://almafloor.it/
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Quando la natura 
fa tendenza
Il legno non trattato è elegante, ha il 
fascino della natura. Per renderlo anche 
resistente, Boen ha sviluppato un 
trattamento superficiale completamente 
nuovo: Live Pure, un sistema di 
applicazione della finitura che permette 
alla vernice di arrivare in profondità, 
raggiungendo i più piccoli pori del legno, 
per garantire il massimo della protezione 
da agenti esterni, graffi e penetrazione 
di liquidi. Il risultato è un pavimento in 
legno estremamente resistente, facile da 
mantenere, che preserverà il suo aspetto 
estetico nel tempo. Una particolarità: il 
grado di brillantezza di Live Pure è inferiore 
alle comuni vernici e questo permette di 
ottenere superfici opache, che esaltano la 
naturale bellezza del legno e che sono al 
tempo stesso molto di tendenza.
Il pavimento in foto è una plancia di 
frassino sbiancato verniciato Live Pure 
(mm 14 x 138 x 2200).
boen.com/it

IN SHOWROOM

Monocomponente MS 
ad altissime prestazioni
Glod Flex di Adesiv è un adesivo monocomponente silanico specifico 
per l’incollaggio di tutti i tipi di pavimenti in legno su sottofondi 
cementizi o su pavimentazioni preesistenti non assorbenti (marmo, 
piastrelle, palladiana, supporti legnosi). Caratteristiche tecniche: 
100% MS Technology, elevata resa, alta presa iniziale, esente da 
isocianato o ammine, esente da solventi, basse emissioni VOC.
adesiv.it

Ricercato e mai banale
Emozionanti sensazioni sono trasmesse 
dalla speciale oliatura UV, capace di 
donare al parquet una particolare 
luminosità, creando anche una 
maggiore protezione dai liquidi e 
dai graffi. La ricercata finitura mette 
in risalto la bellezza del legno e la 
profondità del colore.
In foto: Type, rovere commerciale 
spazzolato e oliato UV Soho.
unikolegno.it

Castagno termotrattato km zero
La collezione Le Valli si ispira ai paesaggi 
e alle tradizioni del Piemonte. Ogni 
listone è lavorato dalle mani di artigiani 
esperti e le diverse finiture (spazzolatura, 
piallatura o taglio sega) ricordano le antiche 
pavimentazioni con i segni lasciati dal tempo. 
Il taglio sartoriale della collezione, con le 
diverse larghezze e con i bordi irregolari, 
permette una personalizzazione esclusiva 
del pavimento. Fiore all’occhiello della linea 
è il Castagno a chilometro zero. La filiera 
corta, il supporto multistrato CARB tested e 
la finitura a olio naturale LEGNOARIA+ 
VOCfree rendono questo parquet un prodotto 
a bassissimo impatto ambientale, idoneo 
all’impiego in bioedilizia. 
brunoparquet.it

WAITING FOR 

XMAS

http://boen.com/it/
https://www.adesiv.it/
http://www.unikolegno.it/
http://brunoparquet.it/
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Le Geometrie
Domoveneta presenta Le Geometrie: elementi 
in legno esagonali in rovere prefinito con 
inserti in metallo di spessore 15 x 320 x 
369 mm. Eleganti elementi in legno che 
arricchiscono gli interni domestici e creano 
spazio esclusivi.
domoveneta.it

Non è mai stato 
così semplice pulire 
il parquet
Bona Spray Mop è sempre pronto all’uso, 
è ergonomico e semplice da usare, senza 
dover ricorrere a vecchi stracci e secchi ostili. 
Ideale sia in ambienti commerciali che per la 
cura di aree domestiche: basta premere la 
levetta sul manico per spruzzare una nebbia 
sottile di detergente neutro per legno o 
laminato e, con una sola passata, la superficie 
ritorna a splendere. Con Bona Spray Mop 
niente più rischi di danni ai pavimenti, come 
imbarcamenti e rigonfiamenti, niente più 
spreghi né ingombri inutili. Bona Spray Mop è 
venduto in kit e contiene la scopa Spray Mop, 
la cartuccia di detergente Bona ricaricabile e 
un panno in microfibra lavabile in lavatrice - 
sino a 300 volte.
bona.biffignandi.it

Super azione sanificante
Chimiver presenta il nuovo Cleaner 
Star, detergente sanificante per 
pavimenti in legno verniciati. La sua 
rinnovata formulazione garantisce: 
maggiore biodegradabilità del 
prodotto, miglior azione detergente, 
pulizia senza aloni e una nuova e 
piacevole profumazione.
chimiver.com

Maxi plancia Plaza 
Proposta nell’eccezionale formato 240 x 2200 mm, questa pregiata maxi 
plancia fIrmata Haro si distingue a prima vista. La larghezza della doga 
- ben 240 mm - dona ai locali una dimensione totalmente nuova, così 
come la particolare finitura della superficie, fortemente spazzolata (per 
un leggero un leggero used-look) e poi oliata con naturaLin plus.
faseitalia.it

Naturalmente chic
Ha un fascino discreto, ma potente questa 
rivisitazione di un classico pavimento a 
disegno su plancia di rovere. Ecco una delle 
ultime novità Kährs, produttore svedese 
leader europeo nel settore, che lavora il legno 
da oltre 160 anni ed è oggi uno dei più antichi 
(e moderni) produttori di pavimenti in legno 
prefiniti al mondo.
kahrs.com/it

I Preziosi di Garbelotto
I nuovi pavimenti artistici di Parchettificio 
Garbelotto sono delle quadrotte con 
disegni unici, impreziosite da inserti 
in metallo che creano giochi di luce e 
texture uniche. Disponibili in diverse 
essenze preziose, possono essere 
personalizzate per venire incontro alle 
più ricercate esigenze. La gamma de I 
Preziosi è realizzata come un prefinito, 
quindi pronta per essere posata, adatta 
per riscaldamento a pavimento e per la 
bio edilizia. Le quadrotte sono realizzate 
a mano in Italia da maestri ebanisti e a 
richiesta anche certificabili FSC. 
Disponibili in: Rovere, Noce, Doussie, 
Teak, Afrormosia, Iroko, Ciliegio. 
Dimensioni: 800 x 800mm.
garbelotto.it

IN SHOWROOM

WAITING FOR 
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https://www.domoveneta.it/
http://bona.biffignandi.it/
https://www.chimiver.com/
http://www.faseitalia.it/
https://www.kahrs.com/it-it/
https://www.garbelotto.it/
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Optical art
Alma by Giorio presenta il modello Palladio 
della collezione Design. Un disegno originale 
e classico allo stesso tempo, capace di 
stuzzicare la creatività di chi lo sceglie. Una 
soluzione decorativa alternativa, che può 
dar vita a disegni personalizzati e unici. 
L’effetto tridimensionale è ottenuto sia grazie 
alla disposizione della venatura dei singoli 
elementi che compongono il cubo, sia per le 
cromie degli elementi. 
Disponibile in una molteplice varietà di 
colori, questo pavimento è costruito in legno 
supportato con uno strato nobile di 4 mm, 
che garantisce stabilità dimensionale del 
materiale e limitate deformazioni al variare 
delle condizioni ambientali.  
almafloor.it

Le Briccole 
di Ideal Legno 
Nate dal recupero dei grossi pali 
in legno utilizzati nella laguna di 
Venezia per delimitare le zone 
navigabili, le Briccole trovano 
oggi nuova vita all’interno della 
Memory Collection di Ideal Legno. 
Si tratta di un legno in quercia 
che trascorre circa una decina 
d’anni immerso sul fondale 
marino lagunare dove, temprato 
dalla salsedine e dalle intemperie, 
acquista il suo tipico aspetto, 
ricco di sfumature, venature e 
buchi scavati dalla fauna marina 
che intacca naturalmente questi 
elementi.
Periodicamente sostituite a causa 
della corrosione, le Briccole 
subiscono un lento e scrupoloso 
processo di pulizia ed essicazione 
prima di essere lavorate e 
trasformate in pezzi unici e 
di design, preservando il più 
possibile l’unicità di ogni pezzo.
ideal-legno.com

Edward, 
George a Caroline 
Tra i vari trend nel settore 

dei battiscopa, vi è una forte 
richiesta di prodotti sempre 

più elaborati e più alti, che 
contribuiscano a decorare la 

casa. Il battiscopa diventa un 
dettaglio che completa il design 

interno, per questo motivo La 
San Marco Profili ha deciso di 
allargare la sua già vasta linea 

“Old Style” con tre nuove 
tipologie di prodotto: Edward, 
George a Caroline, tutti profili 
prodotti con legno massello e 

con diverse forme e dimensioni. 
Il risultato è un battiscopa dal 

look moderno e vintage al 
tempo stesso, che combina 

echi del passato con un tocco di 
design e tecniche moderne. 
lasanmarcoprofili.com

Uniqua: effetto naturale 
Tover presenta due vernici Self-Linking formulate 
per esaltare la bellezza del legno grezzo: Uniqua 
Natur, per finiture invisibili su essenze chiare, e 
Uniqua SQ extra-matt, per mantenere il colore 
originale del pavimento, anche con legni esotici. Il 
loro innovativo sistema autoreticolante garantisce 
la massima resistenza contro graffi, abrasioni, 
sgommate e prodotti chimici senza l’aggiunta di un 
induritore esterno. Facili da utilizzare perché pronte 
all’uso; sicure perché libere dal pericolo di migrazione 
di sostanze pericolose, senza isocianato, NEP, 
NMP; rivoluzionarie perché grazie al loro innovativo 
formulato è possibile raggiungere i massimi 
obiettivi in due sole mani, ottimizzando la risorsa più 
importante per un professionista: il tempo.
tover.com

Signature
Signature è la nuova collezione di 
pavimenti in legno firmata Woodco che 
mescola tecniche e strumenti antichi con 
le più moderne tecnologie. La collezione 
mette a disposizione dei professionisti 
del design l’abilità e la manualità di 
artigiani esperti, pronti a dare forma a 
superfici esclusive lavorate con elevata 
maestria. Tra le lavorazioni più ricercate 
c’è l’effetto taglio sega, che caratterizza 
la superficie delle tavole con una trama 
omogenea - ma ben visibile - di piccoli 
tagli in trasversale; un ricordo delle 
vecchie lavorazioni artigianali che 
lasciavano indelebili i segni dei denti 
delle seghe. L’impatto materico di questa 
lavorazione personalizza il parquet 
con forza, rendendolo protagonista del 
progetto d’interni.

woodco.it

IN SHOWROOM

WAITING FOR 

XMAS

https://almafloor.it/
http://www.ideal-legno.com/
http://www.lasanmarcoprofili.com/
http://www.tover.com/
http://www.woodco.it
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Design e durabilità per gli spazi all’aperto
Taylor Collection è il progetto che Ravaioli Legnami ha realizzato in 
collaborazione con il designer Paolo Nicolò Rusolen. Una collezione 
brevettata e innovativa, composta da un materiale naturale, 
ecocompatibile e ‘supercertificato’ come X-Treme Bamboo’. La 
combinazione di due doghe sapientemente lavorate con pantografo dà 
vita a 4 linee di prodotto e a 8 differenti configurazioni. 
ravaiolilegnami.com

La vernice invisibile
Zero riflesso e zero gloss per una 
vernice all’acqua delicatissima 
nell’estetica e potentissima nella 
tecnologia per grandi traffici. Solid 
Zero, come tutte le finiture del 
marchio Solid Renner, abbatte le 
emissioni, non presenta sostanze 
nocive, compartecipa allo sviluppo 
di luoghi più sani e vivibili. Solid Zero 
è particolarmente attenta alla salute 
dei bambini e rispetta la norma 
europea UNI EN 71.3 del 2002, 
che impone l’esclusione dei metalli 
pesanti da qualsiasi formulato. Infine 
Solid Zero, grazie al programma Hi-
Tech Quality, garantisce omogeneità 
e copertura sempre perfette, non 
lascia aloni o sormonti.
solidrenner.com

Garantita 10 anni
Wakol MS 261 è una colla per parquet 
monocomponente elasticamente 
rigida per la posa di elementi in 
legno massiccio senza incastro da 10 
mm (lamparquet); parquet mosaico; 
parquet di legno massiccio a lamelle 
(industriale, spessore minimo 16 
mm, lunghezza massima 200 mm); 
elementi di legno massiccio con 
incastri femmina e/o maschio; 
elementi multistrato con incastro. 
Caratterizzata da una forza adesiva 
finale estremamente elevata, è priva 
di solventi secondo TRGS 610, idonea 
per pavimenti riscaldati, priva di acqua 
(nessuna tensione nel legno). Le 
superfici sono trattabili dopo 24 ore 
e il pericolo di insorgenza di fughe è 
ridotto al minimo.
loba-wakol.it

Le Quadrotte 
di CP Parquet
Neoclassic chic: il formato quadrato disegna sul 
pavimento magnifiche geometrie decorative.
Nella foto: Rovere europeo spazzolato oliato Piuma.
cpparquet.it

Come tu mi vuoi
Modus è l’ultima novità nata in 
casa Friulparchet: un’elegante 
piastrella di legno prodotta in 
Rovere europeo a tre strati in 
differenti formati, che possono 
essere valorizzati con un’infinita 
gamma di finiture colori. 
Grazie alle particolari misure e 
alla tecnica di fabbricazione, le 
piastrelle di Modus possono 
essere accostate e posate in tanti 
modi diversi, lasciando spazio alla 
fantasia del progettista: dal cassero 
al quadro, dalla spina alla tolda di 
nave e molti altri ancora. 
friulparchet.it

Red passion
GIʎNT® African Red Padouk è un 
pavimento in legno massello da 20 
mm di spessore che, grazie al suo 
straordinario e insolito colore naturale, 
è in grado di trasformare ogni progetto 
in una casa da sogno. L’aspetto 
attraente del Padouk africano, 
unito alla sua eccellente stabilità, lo 
rendono un pavimento eccellente, 
particolarmente indicato nelle pose su 
riscaldamento a pavimento. 
La gamma di prodotti GIʎNT® 
comprende un gran numero di altri 
legni esotici non comuni, molti dei 
quali veramente rari come Palissandro 
Santos Morado, Cabreuva Incenso, 
Teak Burma, Zebrano africano 
e molti altri.
listonegiant.it

IN SHOWROOM

ONE by Vermeister
ONE è l’ultima generazione di fondi all’acqua 
monocomponenti carteggiabili. Dotato di un 
sofisticato sistema interno di autoreticolazione 
(sistema S-XL Self Cross-Linking Sistem), grazie 
alla sua particolare struttura tridimensionale 
e all’eccezionale potere riempitivo garantisce 
un’elevata copertura su qualsiasi tipo di legno, 
paragonabile a quella di un fondo bicomponente. 
L’elevato “tempo aperto” e la rapidità d’indurimento 
conferiscono a ONE, in qualsiasi condizione 
ambientale, la minima tendenza a fare sormonti e/o 
rullate. L’elevata penetrazione nel poro del legno, la 
buona tonalità e la perfetta carteggiabilità in meno 
di un’ora dall’applicazione rendono ONE il miglior 
alleato del parquettista moderno. Il laboratorio R&D 
Vermeister ha selezionato per ONE materie prime a 
bassissimo profilo emissivo, con un basso impatto 
olfattivo che lo rendono praticamente inodore.
vermeister.com

WAITING FOR 

XMAS

http://solidrenner.com/
https://www.cpparquet.it/
https://www.listonegiant.it/giant/it/
https://vermeister.com/it/
http://www.friulparchet.it
http://www.loba-wakol.it
https://www.ravaiolilegnami.com
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La nuova linea Restyle firmata
Lignum Venetia è composta da 
10 originali modelli in rovere 
disponibili in due varianti:
Classic per chi preferisce una
prima scelta pulita e Country
per chi ama i nodi ed una scelta 
più rustica.

Le colorazioni proposte
spaziano dalle delicate nuances 
sbiancate della plancia Cinque 
Terre alle tonalità più scure del
Noce Venezia:
Noce Venezia, Tabacco Havana, 
Sahara, Borgo Antico, Fumo di 
Londra, Oltrepò Pavese, Langhe, 
Cinque Terre, Santorini, Gran 
Sasso.
Con una struttura a 2 strati
incrociati, le tavole sono
caratterizzate da un basso
spessore, 9 o 13 mm (ideale in 
caso di ristrutturazioni) e uno 
strato nobile di legno di rovere 
di 3 mm supportato da uno 
strato di multistrato di betulla 
fenolico. L’adesivo vinilico 
utilizzato per la costruzione 
delle tavole è resistente non 
solo all’umidità, ma anche 

all’acqua e completamente 
esente da formaldeide e da 
altre sostanze nocive. Ma la 
vera forza della linea sono le 
finiture, tutte realizzate con olii 
naturali di origine minerale e 
vegetale, resistenti alla saliva e 
al sudore, quindi adatte anche 
ad ambienti progettati per i 
più piccoli. Allo stesso tempo, 
queste finiture conferiscono 
alla superficie del pavimento 
resistenze all’abrasione e alle 
macchie, rendendo la pulizia e la 
manutenzione estremamente
facili. La linea Restyle è
quindi un prodotto di qualità,
che - diversamente dagli altri
prodotti d’importazione che
si posizionano sulla stessa
fascia di prezzo - viene 
realizzata interamente in Italia, 
nella sede produttiva Lignum 
Venetia di Cecchini di Pasiano 
(PN). Ogni fase del processo 
produttivo viene eseguito con 
cura e attenzione dai maestri 
artigiani friulani; dalla selezione 
e incollaggio delle cartelle, alla 
profilatura, fino alla finitura 
finale.

RESTYLE: BELLI    E… ACCESSIBILI

FUMO DI LONDRANOCE VENEZIA

OLTREPÒ PAVESETABACCO HAVANA

LANGHE SANTORINISAHARA 

CINQUE TERRE GRAN SASSO 2BORGO ANTICO

La nuova linea di pavimenti firmata
Lignum Venetia è ideale per la 
ristrutturazione… Ma non solo! 
10 affascinanti modelli proposti in due
scelte, Classic o Country, con una
struttura a 2 strati e un basso spessore.
Tutto certificato, ma soprattutto
realizzato in Italia

TUTTI I PRODOTTI POSSONO ESSERE RICHIESTI CERTIFICATI FSC®

DIMENSIONI TAVOLE:
13(9) x 155 x 1000 > 2400 mm
13(9) x 180 x 1000 > 2400 mm
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I sottili supporti 
Mini, la sfaccettata 
famiglia Martinetto, i 
supporti autolivellanti 
Balance e i possenti 
MegaMart, creano 
una gamma completa 
di prodotti strutturati 
per la regolazione 
millimetrica continua 

Pedestal Line è il sistema di 
supporti e accessori per la creazione 
di pavimentazioni sopraelevate: 
un organismo unico e multiforme, 
capace di evolversi in base 
alle esigenze di progettazione, 

semplificare acquisto e stoccaggio 
dei prodotti e di adattarsi alle 
problematiche della posa 
direttamente in cantiere.
I sottili supporti Mini, la sfaccettata 
famiglia Martinetto, i supporti 
autolivellanti Balance e i possenti 
MegaMart, creano una gamma 
completa di prodotti regolabili con 
escursione da 10 a 1020 mm di 
altezza, strutturati per la regolazione 
millimetrica continua ed una portata 
fino a 1000 kg. 
Grazie alla dettagliata serie di teste 
specifiche per pavimentazioni tile 
e decking, al sistema di prolunghe 
e ai correttori di pendenza, con 
una serie anche ridotta di prodotti 
ed accessori è possibile realizzare 
rialzamenti di pochi millimetri 

o terrazze alte più di un metro, 
pavimentazioni decking nel verde o 
bordi piscina in pietra.

I VANTAGGI 
Ideale per terrazze, bordi piscina, 
passaggi pedonali su coperture, 
giardini pensili e spazi urbani, il 
sistema ha una posa semplice 
e veloce, un perfetto controllo 
di altezza e planarità, garantisce 
ispezionabilità e manutenzione 
degli impianti sottostanti, 
aereazione della soletta, protezione 
dell’impermeabilizzazione, 
alleggerimento della pavimentazione 
finale, assorbimento dei rumori, 
isolamento termico ed eliminazione 
dei costi di demolizione di 
pavimentazione preesistenti.

IMPERTEK 
PRESENTA 
PEDESTAL 
LINE

ABOUT IMPERTEK
Dal 1985 Impertek 
è specializzata in 
prodotti per l’edilizia, 
l’impermeabilizzazione e la 
pavimentazione sopraelevata. 
Stimata in Italia e all’estero 
per la qualità dei materiali 
e l’attenzione alla clientela, 
si dedica al continuo 
potenziamento del settore 
Ricerca & Sviluppo, per 
garantire una produzione 
all’avanguardia e le migliori 
soluzioni per l’architetto, il 
geometra, il posatore.
Fiore all’occhiello è la 
Linea Pedestal di supporti 
regolabili per pavimentazioni 
sopraelevate da esterno tile 
e decking: una tecnologia 
innovativa in un sistema 
completo di prodotti e 
accessori apprezzati per 
qualità, velocità di posa, 
perfetta planarità, capacità 
di deflusso e potenzialità di 
cablaggio.
[impertek.com]

LE NOVITÀ
Supporti Balance: 
Martinetti con testa 
autolivellante che correggere 
la pendenza del piano di 
posa fino al 5%;
Prime Up: supporto 
regolabile con altezza da 10 
a 25 mm;
MiniBalance: supporto 
regolabile ed autolivellante 
da 25 a 50 mm in 3 step e 2 
prolunghe sovrapponibili;
Teste AS: teste con funzione 
antishock e antirumore per 
pavimenti in ceramica;
Rail System: sistema 
integrato per la posa di 
listoni in ceramica di vari 
formati.

http://www.impertek.it/
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BE 
INSPIRED!

penetrazione di liquidi): Warm Grey, 
India Grey, Ginger Brown, Elephant 
Greye e Brazilian Brown. Tutte le 
plance, con dimensioni 14 x 138/ 181/ 
209 x 2200 mm, hanno una bisellatura 
su 2 lati e una superficie spazzolata. 
Infine qualche novità sui formati: 
verrà inserita una plancia Chaletino 
da 15 mm (Chalet e Chaletino sono 
plance di rovere a tre strati di grandi 
dimensioni, prodotte da Boen nel 
rispetto della natura); le plance 
Stonewashed e Live Pure saranno 
disponibili anche con larghezza 181 
mm.

(Monaco, 14 - 19 gennaio 2019), 
siamo però riusciti a farci anticipare 
qualche novità. Partiamo da una new 
entry assoluta: un’affascinante spina 
di pesce a 3 strati con incastro a clic, 
bisellatura sui 4 lati e dimensioni 
14 x 138 x 690 mm, con uno strato 
nobile, idonea anche per posa 
flottante. E poi cinque nuovi colori di 
tendenza nella gamma Live Pure (il 
trattamento superficiale che permette 
alla vernice di arrivare in profondità, 
raggiungendo i più piccoli pori del 
legno, per garantire il massimo della 
protezione da agenti esterni, graffi e 

Be inspired, “Lasciatevi ispirare”. 
Ovvero “trovate il vostro stile, il 
vostro formato, la finitura, il colore 
che più vi rappresenta all’interno del 
nostro catalogo, usatelo come fonte 
di ispirazione”, questo il messaggio 
lanciato dal team Boen all’inizio 
dell’anno. Se la qualità è una costante 
(in Boen la danno ormai per scontata), 
lo sviluppo di nuovi prodotti è guidato 
dalle ultime tendenze dell’interior 
design e dell’architettura d’interni.
Le novità per il 2019? Il colosso nord-
europeo le presenterà in anteprima 
agli addetti ai lavori alla fiera Bau 

Cosa bolle in pentola 
in casa Boen? 
Lo abbiamo chiesto 
al distributore italiano 
Interwood, che ci 
ha svelato qualche 
anticipazione…

1.	 Brazilian Brown 		
verniciato Live Pure 	

2.	 Warm Grey			 
verniciato Live Pure 	

3.	 India Grey			 
verniciato Live Pure 	

4.	 Ginger Brown 		
verniciato Live Pure 	

5.	 Elephant Grey 		
verniciato Live Pure 	

1 2 3 4 5

A-A1 New entry 2019 
nella collezione Boen 
un’affascinante spina di 
pesce a 3 strati con incastro 
a clic, bisellatura sui 4 lati e 
uno strato nobile di 3,5 mm.

A A1
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Da 34 anni, il connubio tra 
soluzioni all’avanguardia 
e attenzione al design è 
una delle vie perseguite da 
Progress Profiles, leader 
nel settore dei profili tecnici 
e decorativi e nei sistemi 
di posa. L’azienda veneta 
progetta e produce oltre 
13.000 articoli, di cui molti 
brevettati, mettendo sul 

mercato prodotti innovativi, 
espressione del migliore 
design Made in Italy. 
I numerosi modelli della 
vasta gamma di battiscopa 
offrono la scelta ideale per 
ogni stile d’ambiente, e 
sono realizzati con diversi 
materiali come l’alluminio 
anodizzato, l’acciaio inox e 
la resina vinilica espansa 
o atossica. I battiscopa di 
Progress Profiles non sono 
solamente funzionali, ma 
contribuiscono a valorizzare 
le pavimentazioni: oltre a 
seguire le ultime tendenze 
di design, possono essere 
della stessa tonalità del 
pavimento oppure, in 
contrasto, esaltarne colori 
e materiali. Tra i modelli 
a disposizione ci sono 
battiscopa filomuro che 

regalano linee estetiche 
pure e minimal, i tradizionali 
battiscopa, dotati anche di 
passacavi per cavi elettrici a 
bassa tensione, i battiscopa 
con sguscia concava per 
una migliore pulizia e 
maggiore igiene, battiscopa 
adesivi per una posa facile e 
veloce e battiscopa alti solo 
pochi centimetri. 

PROSKIRTING GILED, 
BREVETTATO, CON LED 
INTEGRATO
In una categoria a 
parte invece rientra il 
battiscopa Proskirting 
GILED, brevettato con la 
collaborazione dell’architetto 
Gilberto Toneguzzi, 
dotato di un sistema di 
illuminazione LED integrato 
che crea un’atmosfera 

calda e suggestiva: questa 
innovativa soluzione può 
essere utilizzata sia come 
battiscopa tradizionale che 
posizionato lungo i perimetri 
sotto il solaio.

BATTISCOPA 
PERSONALIZZABILI IN 80 
DIFFERENTI NUANCES
Oltre alla forma e al 
modello, il battiscopa può 
essere personalizzato nella 
finitura desiderata grazie a 
uno speciale macchinario 
che consente di riprodurre 
qualsiasi immagine, tonalità 
di colore o nuance del 
legno. Infatti la gamma 
di tonalità effetto-legno 
comprende oltre 80 varianti, 
a scelta tra faggio scuro, 
rovere Aspen al mogano, al 
ciliegio scuro o chiaro.

DALLE AZIENDE

BATTISCOPA 
PER TUTTI I 
GUSTI E GLI 
STILI

Le proposte di Progress Profiles 
non sono solamente funzionali, 
ma contribuiscono a valorizzare 
le pavimentazioni: oltre a 
seguire le ultime tendenze di 
design, possono essere della 
stessa tonalità del pavimento 
oppure, in contrasto, esaltarne 
colori e materiali

ILOVEPARQUET 
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UNA
PROPOSTA 
PER IL  
PARQUET
Sono i giorni della Legge di Stabilità, quella 
che i nostalgici delle cronache parlamentari 
chiamano Legge finanziaria. Mentre scriviamo 
c’è ancora una certa confusione: pensioni, 
reddito di cittadinanza, flat tax, sterilizzazione 
degli aumenti dell’Iva e pace fiscale, questi i 
punti al centro del Documento di economia e 
finanza 2018. Pensando al comparto dell’edilizia, 
pare verranno inserite semplificazioni per 
quanto riguarda gli appalti, così come parrebbe 
confermata la proroga al 31 dicembre 2019 sia del 
bonus ristrutturazione al 50%, sia dell’ecobonus 
per gli interventi di efficientamento energetico, 
detraibili al 50% al posto del 65%. Prorogati al 
2019 anche il bonus mobili ed elettrodomestici al 
50% e il bonus verde al 36%. Ciò che ancora una 
volta dovrebbe mancare all’appello sono delle 
misure a sostegno della filiera del legno, nella 
fattispecie del comparto del parquet. Per questo 
motivo nella redazione di I Love Parquet abbiamo 
deciso di provare a mettere insieme una proposta 
che potesse essere condivisa da tutti gli attori in 
campo. Una provocazione forse, ma che potrebbe 
essere il punto di partenza per una discussione 
a più ampio respiro, che coinvolga Imprese, 
Associazioni e Istituzioni.

A
G

O
R

À
AGORÀ

Chi acquista in Italia un pavimento di legno 
marcato CE e in regola con la Due Diligence 
potrà usufruire di una detrazione Irpef del 
50% ripartita in cinque quote annuali di pari 
importo (per ottenere la detrazione occorre 
effettuare i pagamenti con bonifico o carta 
di debito o credito. Non è consentito pagare 
con assegni bancari, contanti o altri mezzi 
di pagamento. La detrazione è ammessa 
anche se i beni sono stati acquistati con un 
finanziamento a rate, a condizione che la 
società che eroga il finanziamento paghi il 
corrispettivo con le stesse modalità prima 
indicate e il contribuente abbia una copia 
della ricevuta del pagamento).

LE MOTIVAZIONI
1. Un pavimento di legno è riciclabile Il ciclo di vita 

di un parquet (e in generale di un prodotto in legno) 
è tra i più lunghi che si possa immaginare: una volta 
concluse le sue funzioni primarie, un pavimento di legno 
può essere riciclato (trasformato in scaglie, trucioli o in 
fibre di cellulosa, può dar vita a pannelli per l’edilizia o 
l’arredamento, carta o cartone) e, terzo passaggio, può 
essere utilizzato per la produzione di energia. 

2. Un pavimento di legno è un “serbatoio” di anidride 
carbonica. Il legno riduce i gas a effetto serra. Ci sono 
due modalità per ridurre la quantità di anidride carbonica 
in atmosfera: ridurre ‘le fonti di carbonio’ e ‘aumentare 
i pozzi di carbonio’. Il legno, comprendendo entrambe 
le funzioni, è a tutti gli effetti la prima salvaguardia 
biologica del pianeta. L’utilizzo del legno come materiale 
sostitutivo di prodotti ad elevato contenuto di carbonio è 
il modo più semplice ed efficace per ridurre le emissioni 

di CO2, grazie agli effetti combinati di ‘carbon sink’ 
(assorbimento del carbonio) e ‘carbon stock’ (capacità 
di trattenimento del carbonio). Se un albero maturo 
non venisse abbattuto, con il tempo deperirebbe e 
marcirebbe rilasciando in atmosfera lo stesso quantitativo 
di CO2 incamerato durante il suo ciclo di vita. Se invece 
l’albero viene sostituito da nuove piante (secondo i piani 
stabiliti della gestione forestale PEFC o FSC) e utilizzato 
per la creazione di prodotti in legno, il carbonio rimane 
immagazzinato in un deposito in cui rimane per secoli. 

3. Per la produzione, la trasformazione e lo smaltimento 
di un pavimento di legno viene impiegata molta 
meno energia rispetto a qualsiasi altro materiale 
da costruzione. Al momento nessun altro materiale da 
costruzione comunemente impiegato richiede così poca 
energia come il legno.

4. Il legno è una risorsa potenzialmente inesauribile. 

BONUS SOSTENIBILITÀ
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DANIELA ROSA GOBBO
co-titolare Lignum Venetia
lignumvenetia.com 

Condivido questa proposta: per quanto difficile 
da ottenere, trovo sia importante provarci con 
convinzione. La condivido perché è un’azione 
volta a salvaguardare la natura e anche la salute 
dell’uomo. Perché non solo il legno è un materiale 
riciclabile, ma è prima di tutto un materiale naturale, 
per questo bisogna averne cura, sostenendo chi lo 
utilizza, ma soprattutto chi ne fa un utilizzo idoneo 
e responsabile. Nello specifico dei pavimenti in 
legno, oltre alla vostre motivazioni (che condivido 
pienamente), aggiungerei che non solo un pavimento 
in legno è riciclabile, ma sono riciclabili anche gli 
scarti di lavorazione che si ottengono per produrlo e, 
differentemente dagli altri materiali di rivestimento, 
la posa del parquet può avvenire senza collanti. 
Inoltre la materia prima la si può trovare a una 
distanza limitata dalla sede produttiva (ricordo che 
l’utilizzo di materiali regionali è uno dei prerequisiti 
della mappatura dei crediti Leed).
Fondamentali a mio avviso, per godere di questa 
detrazione, dovrebbero essere le certificazioni 
(del prodotto e/o delle aziende produttrici): solo 
attraverso le certificazioni si può garantire la qualità 
del prodotto, il recupero degli scarti di lavorazione, 
la gestione responsabile delle foreste ecc. E se un 
prodotto è di qualità, rispettoso delle normative 
vigenti (sia per il processo produttivo, sia per 
le componenti utilizzate - collanti, olii, vernici), 
viene da sé anche la qualità interna degli ambienti 
(salubrità dell’aria e comfort termico) e quindi 
la salute dell’uomo. Aggiungerei anche che con 
questa proposta di legge e queste restrizioni si 
andrebbe (forse) a limitare il consumo di prodotti 
d’importazione di scarsa qualità, prodotti che talvolta 
minano invece la salute dell’uomo (e probabilmente 
anche quella dell’ambiente).
Infine, se oltre all’aspetto della sostenibità volessimo 
anche supportare l’industria italiana, allora io 
restringerei ulteriormente il campo ed erogherei le 
agevolazioni non solo a chi acquista in Italia, ma a chi 
acquista in Italia un prodotto certificato 100% made 
in Italy (ma temo che così la questione diventerebbe 
ancora più complicata e utopica).

FABIO PARACCHINI
titolare Fase
faseitalia.it

Sicuramente mi sento di sottoscrivere una proposta che 
trovo moderna, di buonsenso e anche di buongusto. 
Pienamente d’accordo con le vostre motivazioni. Il legno è 
il protagonista del mio lavoro da 25 anni, continua a essere 
attuale, duttile e si presta a sistemi di utilizzo sempre più 
innovativi. Si tratta di una materia prima per certi aspetti 
davvero insostituibile. Non sono particolarmente esperto 
di legislatura, ma in ogni caso appoggio qualsiasi proposta 
che possa sviluppare il business del parquet prodotto 
seriamente e, soprattutto, ‘realmente’ da produttori 
europei.

ELIA BOLZAN
general manager Friulparchet 
friulparchet.it

Concordo in pieno con la proposta e con le motivazioni 
esposte a favore dell’utilizzo del legno. Trovo che delle 
agevolazioni nei confronti di chi acquista un pavimento 
siano più auspicabili, visto che mobili e serramenti godono 
già di questi vantaggi.

GIANNI DETTORI
managing director
Unikolegno
unikolegno

La proposta è assolutamente condivisibile e apprezzabile. 
Va nel senso di una mentalità che al momento costituisce 
l’avanguardia del pensiero ecologista: non produrre per 
riciclare subito, in modo consumistico.
Produrre perché il prodotto duri nel tempo e sia poi 
trasformabile, alla fine del ciclo naturale di vita, in 
qualcos’altro di utile e in ultima istanza in energia pulita. 
Il tutto partendo da fonti rinnovabili, parti integranti del 
normale ecosistema del pianeta.

SERGIO TRINCA
direttore commerciale Tavar
Tavar.it

I mobili e gli elettrodomestici godono già di questi 
bonus, in effetti forse basterebbe equiparare il parquet 
all’arredamento, come bene durevole. Condivido 
comunque l’iniziativa, ciò che aggiungerei è una clausola 
circa la costruzione in Italia del prodotto, per tutelare il 
made in Italy.

MIRKO DE BLASIO
responsabile commerciale Italia
Kährs Group
kahrs.com

Mi sento di sottoscrivere e sostenere ogni iniziativa atta 
alla valorizzazione e alla tutela dei pavimenti in legno, 
in quanto si tratta della materia prima più naturale, 
tradizionale e antica utilizzata in edilizia per la realizzazione 
di elementi costruttivi e di finitura. A difesa e tutela 
dell’originalità del legno, nella proposta si potrebbe 
inserire un riferimento al fatto che si possono definire 
“parquet” o “pavimenti in legno” solo quelli originali, 
realizzati con tale materia prima e non le imitazioni, ovvero 
pavimenti realizzati con materiali diversi, che ricreano 
l’effetto estetico del legno.

MASSIMO GASPERINI
socio titolare CP Parquet 
cpparquet.it

Direi che quella di I Love Parquet è una proposta molto 
interessante, supportata da motivazioni molto valide e 
di facile comprensione. Credo non ci sia molto altro da 
aggiungere, se non puntualizzare il fatto che altri materiali 
utilizzati per le pavimentazioni (quali marmo, pietra e 
ceramica) non sono risorse inesauribili.

RENZA ALTOÉ GARBELOTTO
ad Garbelotto
garbelotto.it 

Sottoscrivo molto volentieri la proposta, aggiungendo che 
un altro buon motivo che concorre alla sostenibilità del 
parquet è la posa flottante: nessun altro pavimento ‘bio’ 
può essere posato senza colla. Punterei poi l’accento 
sullo smaltimento: il parquet è un rifiuto sicuro, che non 
può nuocere né all’uomo, né all’ambiente, è semplice da 
smaltire e da riciclare. 

LUIGI GALLO
responsabile vendite Italia Boen
Parkett Deutschland
GmbH & Co. KG
boen.com

Sottoscrivo convintamente la proposta di legge di I Love 
Parquet, giacché è assolutamente auspicabile che i 
consumatori si cautelino acquistando prodotti certificati di 
provenienza certa e realizzati nel rispetto della normativa 
vigente. Il vantaggio fiscale potrebbe essere un’ottima 
motivazione a spendere qualcosa in più per ricevere 
in cambio molto di più. Mi auguro che chi di dovere 
recepisca il messaggio.

OSCAR PANSERI
managing director Chimiver
Panseri 
chimiver.com 

Direi che non c’è bisogno di commenti, ma di 
complimenti. Bravi, condivido appieno l’iniziativa.

http://www.lignumvenetia.com/
http://www.faseitalia.it/
http://www.friulparchet.it/
http://www.unikolegno.it/
http://www.tavar.it/
https://www.kahrs.com/it-it/
https://www.cpparquet.it/
https://www.garbelotto.it/
http://boen.com/it/
https://www.chimiver.com/
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GIAN LUCA VIALARDI
direttore generale
Woodco
woodco.it

Sostengo pienamente questa proposta di legge: il 
legno è un materiale sostenibile sotto diversi punti di 
vista e il suo utilizzo dovrebbe essere incentivato anche 
attraverso le agevolazioni fiscali. Uno dei principali 
pregi del parquet sta proprio nel suo essere “green”: 
non solo può essere riciclato e riutilizzato in altre vesti, 
ma può anche essere facilmente smaltito, in quanto 
realizzato con una materia prima completamente 
naturale. Inoltre, dal punto di vista delle performance 
termiche, è un ottimo isolante, tanto che dovrebbe 
essere inserito anche all’interno delle detrazioni per il 
risparmio energetico, come già accade per i serramenti.

LORENZO ONOFRI
membro del board FEP
Ceo Stile Società
Cooperativa
stile.com 

Credo che l’iniziativa sia degna di interesse, perché le 
argomentazioni riportate sono sicuramente valide ed 
esaltano temi caldi, che sono oggetto di attenzione 
particolare in questo periodo. Tuttavia, credo anche 
che rimanga più come provocazione o meglio, stimolo 
di interessamento e approfondimento, considerate le 
logiche per cui si valutano in generale queste iniziative 
a livello legislativo: penso che il legislatore si muova 
più per categorie merceologiche (pavimentazioni in 
genere) che per prodotti particolari, oltre al fatto che si 
fa già molta fatica, con l’attuale Governo, a mantenere 
anche gli sgravi fiscali in essere nel campo delle 
ristrutturazioni edilizie.
Detto questo, darei volentieri il mio supporto a 
un’iniziativa del genere, anche solo affinché si parli di 
legno e delle sue meravigliose e uniche qualità, naturali 
e tecniche.

MARCO BRUNO
titolare Bruno Parquet 
brunoparquet.it

Isolante termico e acustico naturale, trovo che un 
pavimento in legno sia la superficie ideale per ogni 
abitazione, è stato infatti dimostrato che l’utilizzo del 
legno come materiale da costruzione ha effetti benefici 
sia sull’ambiente, sia sulla salute delle persone. Per 
questi e molti altri motivi Bruno condivide appieno, 
sostiene con entusiasmo e sottoscrive la proposta di 
legge promossa dal vostro giornale.
Suggerirei di aggiungere alla proposta la possibilità 
per le aziende di applicare l’IVA agevolata al 10% sulle 
vendite di parquet ai privati per gli interventi di recupero 
edilizio, opzione attualmente non prevista dalla Legge di 
Bilancio.

ILOVEPARQUET 

MICHELE MURGOLO
titolare Posando Parquet e
vicepresidente AIPPL 
aippl.it

Sicuramente sottoscriverei questa proposta di legge, 
magari farei aggiungere, oltre alla marcatura CE e al 
rispetto della Due Deligence, il certificato made in 
Italy rilasciato dall’Istituto per la Tutela dei Produttori 
Italiani e la classe A+ per le emissioni di sostanze 
nocive nell’aria degli interni. Una chicca sarebbe 
anche, per sensibilizzare ancor più il consumatore 
finale, la possibilità di certificare in qualche modo, 
anche approssimativo, la quantità di CO2 stoccata nel 
proprio pavimento. Aggiungerei infine, ma qui sono 
di parte, la creazione di un elenco di posatori abilitati 
alla posa “sostenibile”, con materiali dall’impronta 
energetica molto bassa. A corollario di tutto ciò, 
credo che il Governo dovrebbe sensibilizzare il 
consumatore finale attraverso comunicazioni ufficiali 
incentrate sull’importanza di utilizzare il legno in modo 
responsabile e “diligente”, collegandomi a quanto detto 
sopra.

http://www.woodco.it/
http://www.stile.com/
http://brunoparquet.it/
https://aippl.it/
http://www.madeexpo.it/


54

L’AMBIENTE DAL 
PUNTO DI VISTA 
DELLE NUOVE 
GENERAZIONI
WWF YOUng ha reso noti 
i risultati dell’indagine 
lanciata la scorsa primavera, 
con il supporto dell’Agenzia 
Nazionale Giovani, per 
dare voce agli under 35 su 
ambiente e green jobs.
Il quadro che emerge è 
limpido: quasi il 99,5% 
degli oltre 200 giovani 
intervistati in Italia ritiene 
importante o fondamentale 
preservare la natura.
I ragazzi si sono detti 
particolarmente preoccupati 
dalla distruzione delle 
foreste, dall’inquinamento 
dei mari, dall’estinzione 
delle specie a rischio e 
dai cambiamenti climatici. 
Spaventano molto meno, 
invece, temi come l’energia 
nucleare, le biotecnologie 
e l’inquinamento 
elettromagnetico.
Si ferma al 30% la quota 
di quelli che si sentono 
sufficientemente informati 
sui problemi ambientali. 
Mentre per quanto riguarda 
i soggetti che dovrebbero 
battere un colpo, spiccano 
Unione Europea e 

Governo, al pari dei singoli 
cittadini, ritenuti altrettanto 
responsabili.
Coerentemente, la 
quasi totalità dei giovani 
intervistati si adopera 
nella raccolta differenziata, 
nello spegnere luci e 
fonti di energia inutili, 
nell’usare riscaldamento e 
condizionatori solo quando 
necessario, riutilizzare e 
riciclare il più possibile 
materiali e vestiti, e oltre 
l’80% si dichiara disponibile 
a cambiare i propri stili 
di vita per contribuire 
a risolvere i problemi 
ambientali.
Tra i lavori da sogno in 
campo green, viene messa 
al primo posto l’attività 
nei parchi naturali, come 
il biologo o il fotografo 
naturalista. 
Oltre il 90% del campione, 
però, dichiara di non avere 
un’adeguata conoscenza 
riguardo alle opportunità 
offerte dalle professioni 
ambientali. Quasi 
sconosciute risultano 
infatti figure come 
l’installatore di impianti 
solari, il manager dei rischi 
ambientali, l’eco-chef e il 
mobility manager.
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https://www.cpparquet.it/


5756

S
O

S
TE

N
IB

IL
IT

À

DI CALCE E DI CANAPA
Casa Roli nasce dall’esigenza di 
ristrutturare una villetta in Salento 
degli anni ‘60 che versava in 
condizioni molto critiche: umidità di 
risalita, muffe e solai ormai deteriorati. 
La scelta della progettista, l’architetto 
Roberta Biscozzo dello Studio SUHD 
di Lecce, è stata quella di puntare 
su una ristrutturazione in chiave 
sostenibile: una demolizione parziale 
e una ricostruzione in materiali del 
tutto naturali. Mattoni in calce e 
canapa, leggeri e facili da posare, 
costituiscono l’involucro dell’edificio. 
Aiutano nel far respirare la casa e 
creare all’interno un clima salubre. Il 
cappotto interno sui muri preesistenti 
è realizzato in sughero bruno tostato, 
privo di colle o leganti chimici; 
favorisce l’assorbimento dell’umidità 
in eccesso e scongiura problemi 
di muffe sui muri. I solai sono stati 

ricostruiti e coibentati con un 
massetto di calce e canapa isolante 
che in estate accumula il calore in 
eccesso e lo rilascia di notte verso 
l’esterno risolvendo il problema del 
torrido caldo estivo.
Il risultato è una casa sana, 
senza impianti di climatizzazione, 
sicuramente innovativa nonché una 
delle prime case in calce e canapa del 
territorio salentino.

GLI “ALBERI PARLANTI” 
SONO IL FUTURO DEI 
BOSCHI
Mettere l’innovazione al servizio 
della natura per monitorare lo stato 
di salute dei boschi, con questo 
scopo - per la prima volta in Italia - 
prende il via all’interno del Bosco 
di Piegaro (PG) il progetto TRACE 
(TRee monitoring to support climate 
Adaptation and mitigation through 
pefc CErtification), per sperimentare 

il sistema Tree Talker, finanziato dal 
PEFC Internazionale e nato dalla 
collaborazione tra PEFC Italia e la 
Fondazione Centro Euro-Mediterraneo 
sui Cambiamenti Climatici (CMCC). 
Il progetto intende migliorare gli 
attuali sistemi di certificazione e 
monitoraggio delle foreste e delle 
piantagioni arboree attraverso 
l’applicazione del sistema di ultima 
generazione Tree Talker, basato 
sull’IoT (Internet of Things), in grado 
di fornire in tempo reale una rete di 
monitoraggio delle funzioni dell’albero.
La sperimentazione viene messa in 
atto su piccola scala all’interno di una 
foresta certificata PEFC, quella di 
146 ettari di proprietà della famiglia 
Margaritelli. Gli “alberi parlanti” sono 
36, tutti dotati di un pacchetto di 
sensori per misurare diversi parametri 
eco-fisiologici, quali i flussi d’acqua, 
la crescita in diametro, la quantità e la 
qualità del fogliame ecc.

http://www.lignumvenetia.com/
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MONDO
LEED: 
VERSO UN’EDILIZIA  
PIÙ SOSTENIBILE

LEED, acronimo di Leadership in 
Energy and Environmental Design, 
è un sistema di certificazione del 
livello di sostenibilità ambientale del 
costruito, sviluppato nella sua prima 
versione negli anni novanta, dalla U.S. 
Green Building Council, organizzazione 
no profit statunitense che promuove 
la trasformazione del mercato delle 
costruzioni in base a logiche di 
sostenibilità. Lo standard LEED è 
oggi utilizzato in oltre 164 paesi del 
mondo ed è riconosciuto dal mercato 
immobiliare come un valore aggiunto 
(una ricerca recentemente condotta 
da CBRE, Rebuild e GBCI ha attestato 
un premium prize nelle transazioni 
immobiliari tra il 7 e l’11%). 
LEED si basa su una checklist di 
requisiti: alcuni sono obbligatori, per 
il raggiungimento della certificazione, 
e vengono definiti prerequisiti; altri 

sono invece facoltativi e vengono 
associati a un punteggio con la 
denominazione di crediti. La somma di 
tutti i punteggi disponibili è pari a 110 e 
LEED riconosce livelli di certificazione 
diversi in ragione del punteggio finale 
ottenuto, secondo i seguenti range:
•	Livello “Certified”, da 40 a 49 punti;
•	Livello “Silver”, da 50 a 59 punti;
•	Livello “Gold” da 60 a 79 punti;
•	Livello “Platinum” da 80 a 110 punti.
LEED è applicabile ad una vasta 
serie di interventi edilizi, riconducibili 
alle seguenti famiglie di protocolli di 
certificazione:
•	LEED for Design and Construction, 

per gli interventi di nuova costruzione 
e ristrutturazione in generale;

•	LEED for Interior Design and 
Construction, per gli interventi di 
fit-out;

•	LEED for Homes, per gli interventi di 
nuova costruzione e ristrutturazione 
di edifici residenziali di dimensioni 
medio-piccole;

•	LEED for Neighboorhood 
development, per gli interventi alla 
scala di quartiere;

•	LEED for Existing Building Operation 
and Maintenance, per gli edifici in 
fase di gestione e manutenzione;

•	LEED for Cities and Communities, 
per le città esistenti.

LA CERTIFICAZIONE LEED IN CIFRE
In Italia LEED è presente sul mercato 
immobiliare con 550 processi di 
certificazione, di cui 239 completati 
con successo, per un totale di circa 4.3 
milioni di metri quadrati ultimati o in 
fase di realizzazione. 
Nel mondo queste cifre si attestano su 
circa 90.000 processi di certificazione, 
tra quelli in atto e quelli già conclusi, 
per un totale di quasi 10 miliardi di 
metri quadrati.
I temi considerati dalla certificazione 
LEED, che raggruppano i requisiti 
(obbligatori e facoltativi) riguardano i 
seguenti ambiti:
•	Localizzazione dell’intervento, 

rapporto con il contesto e i trasporti;

EDILIZIA 4.0ILOVEPARQUET 

Si sente sempre più 
spesso parlare di 
Edilizia 4.0 e, di riflesso, 
di certificazione 
LEED. Ma quali sono 
i numeri reali? Come 
funziona il programma 
di attestazione? E 
soprattutto: qual è il 
valore aggiunto che 
può offrire il legno 
in questo percorso? 
Abbiamo chiesto 
un punto a uno dei 
massimi esperti italiani 
in materia

DANIELE GUGLIELMINO

architetto e ricercatore in 
innovazione tecnologica per 
l’ambiente presso la Green Building 
Certification Inc (GBCI)
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L’ENTE 
CERTIFICATORE
GBCI, acronimo di Green 
Business Certification Inc. 
è l’ente che si occupa della 
certificazione secondo 
una serie di standard di 
sostenibilità quali LEED, WELL 
Building Standard, PEER, 
Sustainable Site Parksmart, 
Investor Confident Project, 
True. GBCI si occupa inoltre 
di attestare le credenziali 
professionali dei professionisti 
accreditati secondo gli 
standard sopra citati, erogando 
anche attività di formazione 
specifica. Il quartier generale 
di GBCI è a Washington DC. 
L’organizzazione è anche 
presente in Europa con una 
sede a Monaco di Baviera.

il surriscaldamento del materiale 
stesso e del microclima intorno ad 
esso. Per ottenere tale risultato 
è necessario che il rivestimento 
utilizzato sia testato secondo le norme 
ASTM E903 e E892 per valutare 
il parametro denominato Solar 
Reflectance Index (SRI) per materiali 
di copertura e Solar Reflectance 
(SR) per materiali di pavimentazione 
esterna, da certificare con una prova 
di laboratorio. I componenti in legno 
utilizzati per coperture, rivestimenti 
di camminamenti, terrazzi e altre 
applicazioni possono contribuire 
al conseguimento di questo 
requisito facoltativo per l’edificio. 
Il raggiungimento è possibile con 
colorazioni chiare e molto riflettenti.
Per quanto concerne i materiali e 
consumo di risorse, vi sono svariati 
requisiti a cui un materiale/finitura di 
legno può concorrere:
•	Disponibilità di una dichiarazione 

ambientale di prodotto (EPD, 
Environmental Product Declaration);

•	Perseguimento di un processo, 
tra quelli citati di seguito, di 
documentazione dei componenti 
chimici (ingredienti) presenti nel 
prodotto: 
- Elenco di tutti i componenti con 

nome e codice CASRN (Chemical 
Abstract Service;

- Registration Number);
- Health Product Declaration;
- Cradle-To-Cradle;
- GreenScreen v1.2 Benchmark;
- Reach Optimization.

•	 Indicazione della provenienza 
regionale del legno (entro 160 km 
dal sito del cantiere, includendo in 
questa distanza, da valutare come 
raggio dal sito del cantiere, la foresta 
di provenienza e tutti i luoghi di 
lavorazione, stoccaggio e vendita);

•	Evidenza che si tratti di Bio-Based 
Material secondo definizione di 
Agriculture Network’s Sustainable 

•	Sostenibilità del sito;
•	Gestione efficiente delle risorse 

idriche;
•	Efficienza Energetica;
•	Materiali e consumo di risorse;
•	Qualità ambientale;
•	 Innovazione. 

IL RUOLO DEL LEGNO
I prodotti in legno impattano, rispetto 
alle categorie sopra riportate su diversi 
ambiti. Con riferimento alla sostenibilità 
del sito, si cita il requisito dedicato 
all’effetto isola di calore, ovvero alla 
capacità di un materiale esposto alla 
radiazione solare (utilizzato in copertura, 
o a terra) di riflettere la componente 
termica della radiazione solare limitando 

Agriculture Standard e testato 
secondo ASTM Test Method D6866;

•	Certificazione FSC, Forest 
Stewardship Council, con evidenza 
del codice numerico COC (Chain 
of Custody) che attesti la gestione 
forestale responsabile;

Con riferimento alla qualità ambientale, 
i prodotti in legno pre-lavorati in 
stabilimento impattano sui requisiti 
connessi ai materiali basso emissivi, per 
i quali è necessario la verifica secondo i 
seguenti processi:
•	General Emission Evaluation;
•	Composite Wood Evalutation.
I requisiti sulla bassoemissività si 
estendono anche a prodotti a supporto 
dell’applicazione di finiture lignee, quali 
adesivi, trattamenti superficiali in sito 
durante o dopo la posa.
Esistono svariati percorsi riconosciuti da 
LEED per la dimostrazione dei requisiti 
di bassoemissività, quali:
•	CDPH standard method (2010);
•	German AgBB Testing and Evaluation 

Scheme (2010);
•	DIBt testing method;
•	French A+;
•	California Air Resources Board ATCM 

for formaldehyde requirements for 
ultra-low-emitting formaldehyde 
(ULEF) resins or no added 
formaldehyde resins.

Le soluzioni in legno per finiture hanno 
molteplici impatti su un processo di 
attestazione LEED. Le varie case, per 
concorrere nelle forniture di articoli 
per cantieri che intendono perseguire 
la certificazione, devono mappare i 
loro prodotti per verificare a quali dei 
requisiti sopra citati questi aderiscono 
e fornire la relativa documentazione di 
conformità. La capacità di un marchio 
di collocare i propri prodotti sul mercato 
della costruzione sostenibile rappresenta 
una strategia di competitività che 
aggiunge valore all’offerta e contribuisce 
a un percorso dinamico di innovazione 
continua nella filiera delle costruzioni.

I PARQUET LEED

LIGNUM VENETIA
Lignum Venetia è una realtà da sempre è attenta all’aspetto 
sostenibile dei suoi prodotti: un vero e proprio pilastro aziendale 
(assieme alla qualità e alla personalizzazione) e uno dei motivi 
per cui l’azienda ha dedicato differenti anni allo studio e sviluppo 
dei propri pavimenti in legno, testandoli e certificandoli. Quando 
Lignum Venetia è arrivata sul mercato nel 2014 tutti i suoi 
prodotti, collezione Venetia e Futura, erano già mappati LEED 
al fine di contribuire alla certificazione degli edifici. Oggi la casa 
utilizza solo materiali provenienti da foreste gestite in maniera 
sostenibile, dotati del certificato FSC (100%) e della Catena di 
Custodia, per le categorie di prodotto W9 W9.6 W5 W5.2.
lignumvenetia.com

LISTONE GIʎNT
GIʎNT è un pavimento in legno completamente naturale, in 
quanto viene realizzato con solo legno massello, senza alcuna 
colla o altro materiale chimico all’interno. Test di laboratorio 
hanno dimostrato che anche le versioni prefinite di GIʎNT sono 
assolutamente sicure ed ecosostenibili, grazie alle finiture 
ecologiche utilizzate, che danno la certezza di aver scelto 
un pavimento sicuro e del tutto rispettoso dell’ambiente. I 
trattamenti di finitura sono privi di solventi, non rilasciano 
emissioni di COV e SVOC nell’atmosfera e non presentano 
resine ureaformaldeide aggiunte. 
listonegiant.it

ANTICO È
Il produttore propone una quercia di recupero realizzata a 
tre strati, con dimensioni di larghezza e lunghezza varie, 
bisellata ai quattro lati e con incastro femmina-femmina, 
spazzolata e trattata con oli naturali Voc 0%. Si tratta di 
una soluzione certificata LEED adatta a essere collocata a 
pavimento o a rivestimento di pareti o di mobili.
pavimentiantichi.com

http://www.lignumvenetia.com
http://www.listonegiant.it/
http://www.pavimentiantichi.com
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La trasformazione digitale sta 
rimodellando - ormai da qualche 
anno - mercati e settori produttivi. 
Questo è un fatto. 
Nell’era digitale, per competere 
efficacemente, è necessario 
reinventare i modelli operativi. 
Questo è un altro fatto.
In Chimiver l’hanno capito bene, 
così come hanno capito che 
l’immobilità è il più grosso pericolo 
che le aziende oggi rischiano 
di correre se la struttura non si 
adegua alle nuove sfide.
E allora che fare? Sperimentare 

tanto e muoversi velocemente. 
Spostarsi dal prodotto al servizio. E 
poi comunicare, essere in contatto 
continuo con l’interno e con 
l’esterno, per dare all’innovazione 
una dimensione concreta: perché 
la vera innovazione consiste nel 
saper tradurre le idee in fatti, 
ma soprattutto diffonderle, 
comunicarle. Facile a dirsi, ma 
come si attua?
“Negli ultimi anni abbiamo puntato 
molto sulla comunicazione - ci 
spiega Oscar Panseri, consigliere 
delegato Chimiver insieme 

al fratello Nevio - non a caso 
abbiamo un ufficio marketing 
e comunicazione che lavora 
incessantemente e che impegna 
attualmente quattro persone: 
gli aspetti di cui ci occupiamo 
sono davvero tantissimi, dagli 
studi di mercato alle campagne 
pubblicitarie, dagli eventi alla 
gestione della comunicazione con i 
clienti fino ai progetti customizzati, 
al private label”.

È corretto dire che Chimiver 
oggi, a oltre cinquant’anni dalla 

nascita, è un’azienda di servizi, 
non più di prodotti?
Oscar Panseri: È parzialmente 
corretto. Oggi l’eccellenza del 
prodotto la diamo per scontata, 
oggi ci concentriamo sui clienti 
in quanto persone, che hanno 
necessità, gusti e caratteri 
differenti: il nostro compito è 
rendere la loro esperienza con 
il marchio Chimiver la migliore 
possibile. Ma anche la definizione 
‘azienda di servizi’ mi va un po’ 
stretta: siamo un’azienda di servizi 
veloci. Perché il mondo va veloce 

e le aspettative del cliente sono 
altissime. La rivoluzione digitale 
ha trasformato l’industria, i servizi 
e le relazioni tra consumatori e 
aziende. Oggi il cliente si aspetta 
tutto alla velocità di un clic, di 
un tap. Facciamo tutto con gli 
smartphone… Io ci faccio anche 
il caffè, basta che lo avvicini al 
distributore dell’ufficio e lui mi 
riconosce e mi propone il mio caffè 
senza zucchero e macchiato, il 
primo della mattina. 
Insomma, stiamo costruendo 
un’azienda in grado di offrire al 

cliente dei servizi ad alto valore 
aggiunto, velocità compresa.

Non si rischia, in questo modo, 
di banalizzare il prodotto?
Oscar Panseri: No. O meglio, il 
rischio potrebbe esserci, il nostro 
segreto è trovare del tempo 
di qualità per dialogare con il 
cliente, che non è un chimico, ma 
uno stimatissimo utilizzatore di 
prodotti chimici (e fa un mestiere 
difficilissimo, perché è spesso in 
ginocchio), per far toccare con 
mano la qualità e le performance 

tecniche dei nostri prodotti. 
Soprattutto nel caso delle colle, il 
valore aggiunto del prodotto non 
sempre è tangibile, lo diventa nel 
momento in cui siamo in grado di 
mostrare al cliente il percorso che 
porta al prodotto finito: da quando 
nasce in laboratorio, alla produzione 
fino al confezionamento. Se c’è 
trasparenza nella comunicazione al 
cliente, se si costruisce un rapporto 
che duri nel tempo (e sia quindi 
svincolato da offerte commerciali 
interessanti, ma a spot) la qualità 
viene a galla. 

Questa politica sta pagando?
Oscar Panseri: Questo approccio 
al mercato non nasce oggi, è il 
frutto di un lavoro impostato dieci 
anni fa, che continuerà sicuramente 
anche nel prossimo decennio, 
senza poi porre dei limiti di tempo. 
Che Chimiver sta crescendo è un 
fatto. Sta crescendo come brand, 
come capitale umano (a oggi ci sono 
70 persone impiegate in azienda), 
come identità sociale e commerciale, 
in Italia e nel mondo. E stiamo 
crescendo fisicamente, stiamo 
preparando l’azienda del futuro. 

Ci spiega meglio?
Oscar Panseri: Ci stiamo 
attrezzando per diventare a tutti 
gli effetti un’industria 4.0, dal 
punto di vista dell’automazione e 
della sicurezza. A inizio del 2019 
partiranno finalmente i lavori per 
l’ampliamento della struttura, un 
investimento importante che ci 
porterà, entro fine anno, ad avere 
due reparti produttivi nuovi, uno 
dedicato alle vernici all’acqua 
e il secondo ai prodotti per la 
manutenzione. Avremo poi una 
nuova area dedicata al magazzino 

Che l’azienda di Bergamo 
negli ultimi dieci anni non 
si sia mai fermata è un 
fatto. Cresce come brand, 
come capitale umano, 
come identità sociale e 
commerciale, in Italia e 
nel mondo. Dall’anno 
prossimo crescerà anche 
la capacità produttiva, 
grazie a un importante 
ampliamento dello 
stabilimento
FEDERICA FIORELLINI
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materie prime, un parco esterno 
con sei cisterne per lo stoccaggio.
A lavori ultimati, dovremo usare la 
biciletta per spostarci, perché l’area 
raggiungerà i 13.500 metri quadrati 
calpestabili, in alcune zone dislocati 
su due livelli. L’ampliamento avrà 
un impatto ambientale minimo, 
i nuovi capannoni saranno quasi 
invisibili, immersi nella collina 
retrostante, e naturalmente 
proseguirà il concetto di giardino 
verticale che stiamo già utilizzando 
e che negli anni ci ha portato un 
notevole risparmio energetico, con 

scambi termici quasi inesistenti, sia 
in inverno che in estate.

Insomma, l’azienda cresce… 
In tutti i sensi
Oscar Panseri: Diciamo che il 
mondo dell’edilizia negli ultimi anni 
si è trasformato pesantemente e 
noi abbiamo dovuto trasformarci 
di conseguenza. Oggi il 15% 
del nostro volume d’affari è 
generato da linee ‘alternative’: 
le resine, i resilienti, l’outdoor, la 
manutenzione. Oggi siamo un 
partner a 360 gradi per il nostro 

cliente perché gli offriamo un 
portafoglio prodotti davvero ampio.  
Chiaro, il nostro core business 
è il parquet e sempre lo rimarrà. 
Nel mondo siamo cresciuti (e 
continuiamo a crescere) grazie 
al parquet, ma non potevamo 
stare fermi. È il mercato che ci 
ha chiesto questo ampliamento 
di gamma. Il risvolto positivo di 
tutto ciò è che a una crescita di 
fatturato si è affiancata una crescita 
professionale di tutta l’azienda, in 
un modo anche inaspettato. E poi 
un rinnovato entusiasmo.

E torniamo al ruolo delle 
persone, al capitale umano
Oscar Panseri: La cosa che più mi 
ha stupito è l’entusiasmo, la voglia 
di fare, probabilmente legata al 
fatto di potersi mettere in gioco, 
cimentandosi con qualcosa di 
nuovo. 
Come approcciare un posatore 
lo sappiamo, da sempre. Come 
appoggiare un’azienda produttrice 
di pavimenti in legno o un 
rivenditore lo sappiamo. Aprirsi 
a queste nuove linee ha fatto 
crescere professionalmente 

tutto il sistema, obbligandolo a 
confrontarsi con mondi vicini ma 
totalmente diversi. 
Portare a casa il risultato in mondi 
diversi, nuovi, crea entusiasmo… 
E l’entusiasmo è contagioso.

Come ci riesce? 		
Qual è il suo segreto?
Oscar Panseri: Mai sentirsi arrivati 
e sfornare nuove idee tutti i giorni. 
Io sono un generatore quotidiano di 
idee, le sforno di giorno e di notte, 
non stacco praticamente mai (la 
notte mi sveglio e mi mando le mail 

per non dimenticarmi quello che ho 
pensato, ride). 
L’esperienza alla presidenza del 
gruppo Chimici Confindustria 
Bergamo mi sta stimolando molto 
in questo senso, il dialogo aperto 
con gli imprenditori è un valore 
aggiunto importante. 
Poi, certo, bisogna avere la 
capacità di tradurre le idee in azioni 
concrete. E l’umiltà di confrontarsi, 
con tutti.

Tutte doti che a Panseri 
non mancano.

ILOVEPARQUET 
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Lisa Merotto, amministratore 
unico di Antico Filò, è una giovane 
donna che in mezzo al legno ci 
vive sin da piccola: la sua famiglia 
(che a Col San Martino, tra le 
Prealpi trevigiane, produce un 
famosissimo prosecco superiore 
DOCG) si è sempre occupata di 
verniciatura e finitura del legno 
(soprattutto pavimenti) conto terzi. 
Nel 2015 (per la precisione il 26 
novembre 2014), quando decide 
di dar vita a un parchettificio ‘tutto 
suo’, ha già un pacchetto clienti 
consolidato che conoscono la sua 
professionalità, la determinazione, 
l’amore per il legno e per il suo 
territorio. Le abbiamo chiesto 
di raccontarci la storia della sua 
azienda, un’azienda immersa tra i 
boschi, che ha fatto dello stretto 
legame con il territorio e dell’arte 
di lavorare il legno secondo la 
tradizione il suo punto di forza.

Da dove viene il nome Antico 
Filò?
Lisa Merotto: È l’arte di stare 
insieme. Penso che il termine 
Filò derivi da filare, cioè dal lavoro 
particolare che le donne facevano 
d’inverno nelle stalle tanti e tanti 
anni fa. Per estensione, in seguito, 
vennero chiamati così gli incontri 
serali di varie persone nelle stalle 
durante la stagione più fredda, 
quando non c’era il riscaldamento: 
per stare al caldo, per passare il 
tempo, per sentir qualche novità 
del paese o dei dintorni, per far 
piccoli lavori a mano, per parlare 
e per sparlare. Benché talvolta il 
Filò degenerasse in maldicenze 
e pettegolezzi, per quei tempi è 
stato l’unico canale di trasmissione 
e di diffusione di cultura, quella 
cultura povera e importantissima 
che ci è stata tramandata e 
che noi, con la nostra azienda, 

Gli inizi sono stati difficili?
Lisa Merotto: Devo dire che 
sono riuscita da subito a ottenere 
credibilità e fiducia dal mercato. 
Non mi piace correre, quindi ho 
fatto un posso dopo l’altro, sempre 
ponderando bene le mie scelte: 
sono partita con un catalogo, poi il 
listino, poi, nel 2016, ho deciso di 
partecipare alla fiera Bau di Monco 
con uno stand davvero particolare 
e una serie di prodotti un po’ nuovi, 
tutti curatissimi in ogni dettaglio, 
caratterizzati da grandi dimensioni 
e da finiture e colorazioni 
caratteristiche… E le soddisfazioni 
sono arrivate, tanto che ho deciso, 
a metà del 2017, di acquistare un 
nuovo fabbricato (fino ad allora 
eravamo in affitto) e di trasferirvi 
macchinari, uffici e showroom. Lo 
spazio è importante, 8.500 mq di 
parte coperta e 20.000 circa di area 
esterna. Il trasloco è iniziato a luglio 

vogliamo portare avanti. Non a 
caso abbiamo una collezione che 
si chiama ‘Gli Antichi’…

Ce li racconta?
Lisa Merotto: È una linea di 
pavimenti piallati, in cui abbiamo 
cercato di mettere in risalto 
l’anima autentica del rovere, 
proponendo una scelta davvero 
ampia di effetti cromatici e finiture, 
mantenendo però sempre uno 
stile rustico e retrò. Una volta, del 
resto, i pavimenti in legno non 
erano delicati come adesso e non 
venivano trattati con i guanti… Si 
lavavano con l’ammoniaca e con 
il passare del tempo cambiavano 
colore. Ci siamo resi conto che 
nelle case vecchie il rovere a 
pavimento aveva spesso colori 
particolari, colori che abbiamo 
cercato di riprodurre nella nostra 
linea Gli Antichi.

di quest’anno e si può dire che non 
sia ancora finito, siamo in continuo 
fermento.

Come mai la necessità di uno 
spazio così grande?
Lisa Merotto: Da un lato 
dovevamo fare spazio a nuovi 
macchinari per realizzare nuove 
finiture, dall’altro stava prendendo 
piede sempre più il segmento 
dei battiscopa, con la nostra 
divisione Profilò: ormai da un 
anno a questa parte abbiamo 
affiancato alla produzione di 
pavimenti quella di zoccolini, 
torelli, raccordi, cornicette, tutto 
rigorosamente in legno. Profilò è 
una divisine specifica specializzata 
esclusivamente nel battiscopa 
e nei complementi, con un 
suo listino e una sua clientela 
specifica: battiscopisti, colorifici, 
grandi magazzini ecc.

Ci parla degli altri parquet 
Antico Filò, dell’intera gamma?
Lisa Merotto: Abbiamo i 
Destrutturati, listoni con grandi 
spacchi, nodi, difetti, che noi 
trattiamo con dei reagenti in modo 
che le tavole assumano delle 
colorazioni sempre diverse, senza 
alterarne troppo l’aspetto naturale. 
Qui la piallatura, fatta a mano, è 
profondissima, anche attorno ai 
nodi, è una piallatura ‘antica’. 
Abbiamo le Spine (in rovere, in 
tre formati) e le Quadrotte (in 
10 disegni, a tre strati). Infine 
abbiamo I Classici, pavimenti in 
rovere, larice e nelle essenze più 
classiche, appunto: teak, olmo, 
doussié, iroko, noce… Pavimenti 
che vanno oltre le mode.
Uno dei nostri punti di forza è 
proprio la grande varietà di specie 
legnose: non lavoriamo solo 
il rovere, abbiamo moltissime 

PROTAGONISTIILOVEPARQUET 

…Si trova nel giardino di Antico 
Filò, un’azienda giovane, che punta 
tutto sulla personalizzazione. 
Ce ne ha parlato la proprietaria, 
Lisa Merotto
FRANCESCA FERRARI
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proposte in noce (un noce locale), 
in larice, in teak… E poi circa 
150 colori diversi da proporre. 
Lavoriamo molto con architetti e 
progettisti, che apprezzano questa 
grande varietà e soprattutto la 
nostra capacità di venire incontro a 
tutte le loro esigenze con proposte 
personalizzate.

Lo showroom vi aiuta in 
questo…
Lisa Merotto: Certo. Abbiamo 
uno showroom di 300 mq dove 
esponiamo un metro e mezzo di 
parquet per ogni colore e i nostri 
partner lo apprezzano. Gli architetti 
o i posatori ci portano clienti da 
tutte le parti d’Italia e d’Europa: 
i clienti vengono qui e riescono 
a toccare con mano veramente 
il prodotto con tutte le sue 
sfumature.

Il vostro punto di forza?
Lisa Merotto: È proprio la 

personalizzazione. Riusciamo a 
evadere qualsiasi richiesta: formati 
diversi, colori diversi, battiscopa e 
anche scale abbinate al pavimento, 
con gradini su misura, grandi e 
piccoli. 
Evadiamo ordini dai 20 ai 2.000 
mq, perché abbiamo tutte le 
macchine, le attrezzature e 
il personale per poterlo fare. 
Abbiamo un ufficio tecnico con 
una persona specializzata nei 
disegni in AutoCAD e in fabbrica 
degli operai preparatissimi. Questo 
è un grosso valore aggiunto.
Molti clienti vengono dai noi con 
i dépliant dei mobili e ci chiedono 
di avere il pavimento dello stesso 
colore, noi prepariamo i campioni 
e il gioco è fatto. Inoltre possiamo 
integrare al pavimento qualsiasi 
opera di falegnameria, basta che ci 
sia un disegno.

Questo approccio paga?
Lisa Merotto: Certo, il cliente si 

sente protetto, si sente ascoltato, 
coccolato. E poi ha la certezza 
di avere un prodotto fatto nel 
Veneto, con lo spirito del nostro 
territorio, del nostro vino, delle 
nostre colline. Ci mettiamo tanto 
di noi e del nostro spirito nei nostri 
prodotti. 

Progetti per il futuro?
Lisa Merotto: Siamo una bella 
squadra, un’azienda dinamica, 
che ha investito molto sui giovani 
(l’età media qui in azienda è di 
27 anni) e questa filosofia sta 
funzionando. Siamo sempre in 
fermento. 
Ora stiamo studiando dei prodotti 
davvero particolari, che non si 
vedono sul mercato, ma per il 
momento è ancora tutto top 
secret. Ne parleremo quando 
faremo il lancio ufficiale.

E noi di I Love Parquet saremo 
pronti a raccontarvelo… 

ILOVEPARQUET 
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GIANNI VENTO ENTRA 
A FAR PARTE DELLO STAFF ITALFLOORING
Da gennaio 2019 Gianni Vento entrerà a far parte dello 
staff Italflooring con il ruolo di direttore commerciale.
62 anni, oltre 40 passati nel mondo delle 
pavimentazioni ‘calde’, Vento con professionalità 
e competenza tecnica ha ottenuto, negli anni, 
l’apprezzamento da parte dei più importanti operatori 
e specialisti del settore. Italflooring, con sede a Meda, 
in Brianza, è un’importante realtà distributiva che da 
oltre vent’anni importa e distribuisce sul mercato 
italiano un’offerta ampia e variegata di pavimentazioni: 
laminato, legno e viniliche LVT.

GAZZOTTI, 18 EX DIPENDENTI 
SI COMPRANO LA SOCIETÀ 
ALL’ASTA
Lo storico marchio dei pavimenti in 
legno Gazzotti passa sotto il controllo 
dei suoi stessi collaboratori. Diciotto 
ex dipendenti della Bopar di Trebbo 
di Reno, già Gazzotti spa, si sono 
infatti aggiudicati l’asta promossa dal 
Tribunale di Bologna, salvaguardando 
contratti e condizioni economiche 
di tutto il team di lavoro dalla 
liquidazione fallimentare. Previsto 
per lunedì l’incontro tra i diretti 
interessati per definire gli ultimi 
dettagli del cambio di proprietà con 
l’atto notarile.
L’intera operazione è stata coordinata 
da Legacoop, che, sulla base 
della legge Marcora del 1985, ha 
supportato la cordata durante la 
fase di costituzione in cooperativa 
(“Gazzotti 18 società cooperativa”), 
in particolare con le pratiche che 
hanno permesso di inserire come 
garanzia le quote Naspi, ovvero le 
indennità mensili di disoccupazione 
degli ormai prossimi titolari d’azienda.
Così le istituzioni locali alla 
notizia dell’accordo: “Siamo 
molto soddisfatti del lavoro 
svolto e dell’ottima e proficua 
collaborazione che c’è stata tra i 

vari attori della vicenda - hanno 
commentato Massimo Gnudi e 
Belinda Gottardi, rispettivamente 
consigliere metropolitano e sindaco 
di Castel Maggiore, cittadina che 
ospita e continuerà a ospitare la 
sede di Gazzotti -. La sinergia tra 
enti pubblici, sindacati, curatela 
e la costituzione di questa nuova 
cooperativa composta da una parte 
dei lavoratori, ci permette di uscire 
da una situazione fallimentare con 
buone prospettive di ripresa. Un 
bel segnale per il paese, mentre 
da parte nostra promettiamo 
che continueremo a monitorare 
la situazione. Meritevole è poi 
l’impegno di questi lavoratori, 
che, con il supporto della Lega 
delle cooperative di Bologna, 
hanno intrapreso questa sfida 
imprenditoriale”.

https://www.domoveneta.it/
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IL NUOVO PROGETTO TAVAR
Abbiamo incontrato Fabio Fabbri, 
neo direttore generale di Tavar, 
insieme a Lucia Casadei e 
Annamaria Cofano, responsabili 
marketing dell’azienda, a Cersaie 
2018 ed è stata l’occasione 
per farci raccontare la strada 
intrapresa dall’azienda di Ravenna 
un anno e mezzo a questa 
parte. Un percorso lungo, che 
ha coinvolto risorse interne ed 
esterne per rivedere, da un punto 
di vista tecnico e dell’immagine, 
il progetto aziendale. Ecco allora 
che è arrivato il logo nuovo, 
che in realtà sono due: un logo 
istituzionale, leggermente rivisto, 
che accompagnerà i prodotti più 
rappresentativi e prestigiosi, e un 
logo nuovo, By Tavar, rivolto a un 
segmento di mercato più giovane, 
che cerca prodotti più ‘smart’, 
meno di nicchia. 
“Dalla nostra abbiamo DNA 
‘vincente’, rappresentato dalla 
storia di Tavar - ci ha raccontato 
Fabbri - la storia di un’azienda 
nata nel 1950, con una grande 
tradizione, un importante 
know-how nel settore parquet 
e una produzione italiana. Su 
queste basi siamo partiti con un 
restyling del logo e poi di tutta 
la comunicazione, per arrivare 

al lancio di nuovi prodotti. Non 
c’è stato uno stravolgimento, 
ma un rinnovamento in chiave 
contemporanea dell’identità 
aziendale, per comunicare in 
modo più attuale anche alle 
giovani generazioni quello che 
è e rimane il punto di forza di 
Tavar: la grandissima expertise nel 
pavimento in legno e nel design 
tipicamente italiano”.
E naturalmente è arrivata una 
gamma prodotti rinnovata, con 
alcune novità di grande interesse, 
presentate in anteprima alla 
manifestazione bolognese, rivolte al 
mondo del design. Come la nuova 
collezione Tratti, in cui c’è l’idea di 
libertà di creazione progettuale, la 
possibilità - all’interno di una vasta 
gamma di colorazioni e di formati - di 
creare il proprio pavimento, sempre 
diverso, quindi unico. È una linea 
che riscopre i piccoli formati, le pose 
a spina tipiche di un’artigianalità 
di alto livello, le finiture spazzolate 
in contrapposizione al taglio sega 
come patterns che movimentano il 
parquet.
Qualche anticipazione sul futuro? 
Il progetto Accademia Tavar, 
che vedrà coinvolti progettisti e 
mondo del retail in un programma 
di appuntamenti dedicati sul 
territorio… Stay tuned.
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GLI ADESIVI NELL’INDUSTRIA DEL MOBILE		
Il libro “Gli adesivi nell’industria del mobile” di 
Franco Bulian nasce dall’idea che un contributo 
sulla conoscenza degli adesivi sia utile (se non 
addirittura indispensabile) nell’attuale fase di forte 
evoluzione del settore del legno e dell’arredo. 
Un pensiero condiviso non solo dall’autore, 
vicedirettore del Catas, ma anche dai membri 
dell’associazione dei produttori di adesivi italiani 
(Avisa-Federchimica). La pubblicazione descrive 
le varie tipologie di adesivi disponibili nel mercato 
dell’arredo, da un lato analizzandoli in termini di 
composizione e proprietà, dall’altro considerandone 
pregi e limiti. I nove capitoli offrono una panoramica 
completa con adeguato bilanciamento tra aspetti 
teorici e pratici, volendo rappresentare un punto 
di riferimento sia per lo studio degli adesivi e dei 
processi applicativi coinvolti, sia per considerazioni 
più legate all’attività quotidiana sul campo. 
Per informazioni: bulian@catas.com

PAVIMENTI IN BAMBOO: 
PRESTO UNA NORMA 
EUROPEA AD HOC
Il 28 giugno scorso il 
Comitato Tecnico n. 175 
del CEN con la decisione 
1108/2018 ha deliberato la 
pubblicazione della norma  
“EN 17009 Flooring of lignified 
materials other than wood - 
Characteristics, assessment 
and verification of constancy 
of performance and marking” 
senza l’allegato ZA. In termini 
pratici, questo significa che a 
breve verrà pubblicata a livello 
europeo una norma tecnica 
volontaria che regolamenterà 
le pavimentazioni prodotte 
con materiali lignificati diversi 
dal legno (ad esempio, il 

bamboo). I pavimenti coperti 
da questa normativa non 
potranno tuttavia essere 
marcati CE, in quanto, in 
assenza dell’allegato ZA, la 
norma non sarà armonizzata 
e non potrà essere pubblicata 
in Gazzetta Ufficiale ai sensi 
del Regolamento UE 305/2011 
conosciuto anche come CPR 
o Regolamento Prodotti da 
Costruzione. 
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Dispensa a cura dell’Associazione Italiana 
Posatori Pavimenti di legno

A REGOLA 
D’ARTE

https://aippl.it/
http://klindex-wood.com
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EDITORIALE

“Lo scopo non deve essere fare una 
certa opera, ma fare in se stessi quegli capace 
di fare, di poter fare - quell’opera”.
Paul Valéry, Cahiers

24 anni trascorsi in AIPPL, 6 come presidente. 
Così iniziava l’intervista che mi ha fatto Federica 
sullo scorso numero della rivista. Un’intervista 
che voleva essere il racconto del mio percorso 
associativo, alla vigilia delle elezioni per il rinnovo 
delle cariche. Alla domanda: “Ti ricandidi?”, 
in chiusura della nostra chiacchierata, avevo 
risposto così: “Mi ricandiderei solo se il direttivo, 
i ragazzi, me lo chiedessero o ne sentissero 
l’esigenza”. 
Ed eccomi qui. Mi è stato chiesto di proseguire e 
ho accettato, perché questa Associazione mi sta 
davvero a cuore e oramai è parte di me. 
Ricomincio da sei, i sei anni trascorsi come 
presidente, con coerenza e volontà di portare a 
termine ciò che è stato iniziato e al tempo stesso 
di percorrere nuove strade, per consegnare al 
mio successore un’AIPPL ancora più forte e 
compatta, più moderna e più rappresentativa.
Ci sarà tempo e modo per parlare di programmi 
futuri, del molto lavoro da fare, ci sarà tempo 
e modo per raccontarvi il nostro 2019 pieno di 
novità e iniziative per il settore tutto, nessuno 
escluso, perché anche il ‘migliore’ pavimento 

diventa tale solo dopo una posa eseguita a regola 
d’arte da personale qualificato a 360 gradi, per 
questo non dobbiamo mai temere la formazione: 
un posatore qualificato è certamente un valore 
aggiunto nella filiera, non certo un pericolo. 
Di pericoloso per il settore c’è solo la non 
conoscenza, la scarsa professionalità, la volontà 
di non trasmettere professionalità e competenze. 
A questo proposito mi piace ricordare un 
passaggio riferito a un abile architetto dell’antica 
Grecia molto amato da Fedro, Eupalino. Il 
brano in questione si trova nell’androne del 
famoso Museo Revoltella di Trieste, un luogo 
che conosco molto bene, perché ho curato 
personalmente il restauro conservativo delle 
storiche pavimentazioni di legno. Durante i lavori 
sui preziosi pavimenti del Museo Revoltella, ogni 
giorno mi capitava di soffermarmi su questo 
passaggio, inciso su una parete dell’androne:
 “Fedro: fui amico del costruttore del tempio, 
ch’era di Megara e si chiamava Eupalino. 
Volentieri egli mi parlava della sua arte, d’ogni 
cura e d’ogni necessaria esperienza, facendomi 
comprendere le cose che vedevamo insieme 
nel cantiere. Io vedevo soprattutto il suo spirito 
mirabile e gli riconoscevo la potenza d’Orfeo, 
che agli ammassi informi di pietre e di travi 
giacenti intorno a noi prediceva un avvenire 
monumentale. La sua voce sembrava offrire i 
materiali al luogo che i destini propizi alla dea 
avrebbero assegnato; e nei meravigliosi discorsi 
agli operai non rimaneva traccia delle ardue 
meditazioni notturne: parlava per ordini e numeri.
Socrate: è il modo stesso di Dio.”
Quale rappresentazione può descrivere meglio 
l’amore e la dedizione per il proprio lavoro? A 
proposito, la citazione in apertura, di Paul Valéry, 
si riferisce a Eupalino.

RICOMINCIO
DA SEI

DALVANO SALVADOR, PRESIDENTE AIPPL

https://aippl.it/
http://www.impertek.it/
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L’APPROFONDIMENTO
ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

Quando ci si reca in cantiere per 
la misurazione dell’umidità del 
supporto di posa, capita a volte di 
sentirsi approcciare con frasi tipo: 
“È asciutto sicuramente! Certo 
che è pronto, lo abbiamo fatto 
il mese scorso! Ma si vede che 
è asciutto!”. Poi alla domanda: 
“Come è stato misurato, con 
che strumentazione?”, arrivano 
risposte evasive e, soprattutto, 
nessuna garanzia di assunzione 
di responsabilità relativa alle 
affermazioni di cui sopra. 
Sicuramente chi non utilizza 
strumentazioni e metodi appropriati 
non ci potrà dare garanzie del 
fatto che l’umidità contenuta 
nel massetto rientri nei valori 
consentiti. 
Sappiamo che sostanzialmente il 
valore limite dell’umidità del mas-
setto per la posa dei pavimenti 
in legno è del 2,0% CM per i 
massetti cementizi e dello 0,5% 
CM per i massetti in solfato di 
calcio (anidrite). Quando gli stessi 
massetti incorporano impianti ra-
dianti, i valori di riferimento sono 
leggermente più bassi: 1,7% CM 
per i massetti cementizi e 0,2% 
CM per i massetti in anidrite. Lo 
sappiamo perché ce lo dice una 
norma.

I RIFERIMENTI NORMATIVI
Una doverosa premessa. Le 
commissioni tecniche UNI (Ente 
nazionale italiano di unificazione, 
un’associazione privata senza 
scopo di lucro che svolge 
attività normativa in tutti i settori 
industriali, commerciali e del 
terziario), tra gli altri compiti, 
hanno anche quello di aggiornare 
periodicamente le norme tecniche 
quando queste vengono superate 
dall’evolversi delle tecnologie o 
delle esigenze di mercato. 
Poiché non è possibile garantire 
la corretta posa in opera di un 
pavimento in legno senza aver 

prima valutato correttamente un 
parametro fondamentale quale il 
contenuto di umidità del supporto 
di posa, dopo la pubblicazione 
della revisione della norma UNI 
11371:2017 sulle caratteristiche 
dei massetti per pavimenti in 
legno (“Massetti per parquet e 
pavimentazioni di legno - Proprietà 
e caratteristiche prestazionali”), 
in UNI si è ritenuto opportuno 
procedere anche alla revisione della 
norma UNI 10329:1994 relativa 

alla misurazione dell’umidità dei 
massetti. E così, dopo quasi un 
quarto di secolo di onorata attività 
della versione originaria, nel luglio 
scorso ha visto la luce la nuova 
UNI 10329:2018: “Massetti 
per pavimentazioni - Metodi di 
misurazione dell’umidità”.

LA NUOVA UNI 10329:2018
La nuova UNI 10329:2018, che si 
applica ai massetti sia cementizi 
e/o a base di leganti speciali 

È ASCIUTTO 
IL MASSETTO?

A CURA DI
PIETRO BELLONI, 	
CONSIGLIERE AIPPL

Pietro Belloni, 
titolare dell’azienda di famiglia, 
svolge l’attività di posatore di 
pavimenti in legno da più di 
vent’anni, a cui ha affiancato 
diverse esperienze nel settore.
È perito ed esperto presso 
la C.C.I.I.A.A. di Milano, 
MonzaBrianza e Lodi, membro 
del Consiglio Direttivo 
AIPPL, socio UNI, partecipa 
attivamente ai tavoli normativi 
relativi al settore parquet e 
massetti.
Ha ottenuto il Libretto 
della formazione (in linea 
con il Quadro Europeo 
delle Qualifiche, European 
Qualifications Framework - 
EQF), superando il livello 3 e il 
livello 4 previsti dalla norma 
UNI 11556.

Un’interessante e dettagliata analisi 
della nuova UNI 10329:2018 dedicata 
ai metodi di misurazione dell’umidità
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che a base di solfato di calcio 
(anidrite) per utilizzo interno, è 
molto articolata e stabilisce che 
le misurazioni devono essere 
effettuate a serramenti esterni 
installati, intonaci interni realizzati 
e stagionati e devono essere 
ripetute qualora intervengano 
delle variazioni significative nelle 
condizioni ambientali al contorno.
 
IL CAMPIONAMENTO
La prima specifica della norma 
riguarda il campionamento, che 
deve eseguito nelle zone che si 
presumono maggiormente umide 
(zone non ventilate, non soleggiate, 
esposte a nord, dove lo spessore 
del massetto è maggiore, ecc.)
In base alla superficie totale di 
posa vengono stabiliti il numero di 
campionamenti da effettuare, ad 
esempio:
- 	per metrature fino a 50 mq si 

effettua 1 solo campionamento,
- 	per metrature fino a 100 mq si 

effettuano 2 campionamenti,
- 	per metrature fino a 200 mq si 

effettuano 3 campionamenti, e 
così via, fino a 500 mq e più.

Stabilite le condizioni e la quantità 
di misurazioni occorre fare un 
distinguo tra i vari metodi di 
indagine, diretti e indiretti.
La differenza sostanziale tra le 
due tipologie è che i metodi 
diretti consentono di determinare 
la quantità d’acqua mediante 
la rimozione della stessa dal 
campione prelevato, mentre quelli 
indiretti sono metodi non distruttivi 
che consentono di stimare la 
quantità di acqua contenuta nel 
massetto mediante l’analisi di 
parametri indiretti ad essa correlati.
I metodi indiretti, ad esempio 
quello capacitivo, possono essere 
utili per individuare le zone 
maggiormente umide ove applicare 
un metodo diretto di misurazione, 
per esempio carburo di calcio.

METODI DIRETTI 
La norma prende in considerazione 
i metodi per reazione chimica 
(carburo di calcio) e quello per 
pesata (gravimetrico).

Metodo per reazione chimica 
(Metodo Carburo di Calcio o C.M.)
Il metodo per reazione chimica, 
comunemente chiamato a Carburo 
di Calcio, è quello che fa la parte 
del leone, poiché è quello più 
pratico da utilizzare in cantiere per 
avere una misurazione certa ed è 
anche il metodo richiesto dalla UNI 
11371 .2017 Si basa sulla reazione 
chimica tra l’acqua e il carburo 
di calcio (Ca C2) che dà origine 
ad acetilene. Questa reazione 
avviene in un contenitore a tenuta 
stagna dotato di manometro che 
in base alla pressione sviluppata 
darà un’indicazione precisa della 
quantità di acqua contenuta nel 
campione precedentemente 
pesato. Il procedimento viene 

descritto nei dettagli, ad esempio 
si stabilisce la dimensione del 
buco di campionamento, quale 
deve essere la parte di campione 
e di aggregato da scartare, quale 
tipo di pesata in base al materiale 
(50 g per massetti cementizi e 
100 g per massetti in anidrite), 
come effettuare la triturazione del 
campione (con il mortaio o con il 
sacchetto PE). Con un’opportuna 
agitazione della bombola 
sigillata contenente il campione 
precedentemente pesato e 
triturato, la fiala di carburo di calcio 
e la/le sfere di acciaio, si agevola la 
reazione chimica. Fino alla lettura 
del valore indicato dopo 10 minuti 
dalla rottura della fiala.
Sempre la norma tratta il tema 
della verifica periodica del 
manometro e dell’affidabilità dello 
strumento.

Metodo per pesata (gravimetrico) 
Il metodo per pesata è un metodo 

solitamente utilizzato in laboratorio 
e raramente in cantiere con 
l’utilizzo della termobilancia.
Unica avvertenza è che non va 
utilizzato per massetti in anidrite e 
per supporti contenenti materiali 
che si degradano alla temperatura 
di prova (materiali termoplastici, 
polistirene espanso, ecc.). Si 
determina l’umidità del campione 
tramite l’essicazione in stufa a 110 
°C. Per differenza di peso tra il 
materiale pesato umido e lo stesso 
materiale dopo essicazione in stufa 
si calcola il valore percentuale di 
umidità iniziale del campione. 

METODI INDIRETTI 
Sono metodi non distruttivi che 
permettono di stimare e non 
determinare il contenuto di umidità 
dei massetti. Il metodo indiretto 
principalmente utilizzato, almeno 
fino a pochi anni fa, è il metodo 
elettrico, che consiste nel fare 
passare una corrente di prova tra 

due elettrodi inseriti nel massetto 
fino ad almeno la metà dello 
spessore dello stesso. L’analisi 
del valore rilevato di resistenza 
elettrica, tramite apposite tabelle di 
conversione, consente di effettuare 
la rilevazione del contenuto stimato 
di umidità. Altro metodo ancora 
più veloce e pratico è il metodo 
capacitivo, che consente un 
risultato immediato semplicemente 
appoggiando lo strumento sul 
massetto e leggendo il valore 
stimato in digit (0-100) oppure già 
convertito in umidità percentuale 
stimata.
 
IL REFERTO DI MISURAZIONE
Dopo avere eseguito le rilevazioni 
di umidità è utile documentarne 
i valori a questo proposito la 
norma UNI 10329 fornisce una 
linea guida con le indicazioni per 
redigere il referto di misurazione. 
Ad esempio, oltre ai riferimenti del 
cantiere, bisognerebbe indicare la 
tipologia di massetto, la stratigrafia 
(se conosciuta ovviamente) il 
metodo di indagine utilizzato, il 
criterio di campionamento ecc. 

IL SUPPORTO 
DELL’ASSOCIAZIONE
In chiusura, mi piace ricordare 
che tra i tanti servizi che AIPPL 
mette a disposizione dei propri 
soci, c’è un pratico aiuto per la 
compilazione del verbale di verifica 
massetti, come del referto di 
misurazione umidità del massetto. 
Nella parte riservata del nostro 
sito (www.aippl.i) tutti i soci 
possono scaricare, per esempio, 
il verbale relativo alla procedura 
di rilevazione dell’umidità dei 
massetti secondo la norma UNI 
10329:2018, il verbale relativo alla 
corretta procedura per la verifica 
dell’idoneità del massetto prima 
della posa, ma anche - per toccare 
un altro tema - i nuovi modelli 
contrattualistici relativi alla fornitura 
e posa di parquet (impresa - 
persona fisica, impresa - impresa).

L’APPROFONDIMENTO
ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO
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IL MANUALE: 
‘IL SISTEMA PAVIMENTO: 
PAVIMENTAZIONI IN 
LEGNO ABBINATE AI 
SISTEMI RADIANTI’
Durante il convegno è stato 
presentato al pubblico il nuovo 
manuale tecnico pubblicato da 
Maggioli Editore e curato dalle due 
Associazioni dal titolo “Il sistema 
pavimento - Pavimentazioni in legno 
abbinate ai sistemi radianti”: un 
volume unico nel settore che offre 
un ventaglio di informazioni pratiche 
e aggiornate su caratteristiche, 
installazione, regolazione, posa e 
normative relative ai sistemi radianti 
abbinati alle pavimentazioni di legno.
Il libro, con un linguaggio tecnico ma 
allo stesso tempo divulgativo, colma 
alcune lacune normative su prodotti 
e sistemi. Oltre alle stratigrafie e 
ai materiali che vengono utilizzati 
come base di supporto per la posa 
dei sistemi radianti e dei successivi 
strati, vengono descritti i sistemi 
radianti, ad alto e basso spessore 
(ed inerzia). Non mancano le sezioni 
dedicate all’installazione di sistemi 
radianti, massetti e pavimentazioni 
in legno, alle fasi di cantiere per la 
realizzazione del sistema pavimento 
e alle figure professionali coinvolte. 
Chiude l’opera la descrizione delle 
fasi di manutenzione del sistema 
radiante, dei massetti e delle 
pavimentazioni in legno. 
Il volume è stato redatto con il 
contributo di Daniele Agostinetto, 
Pietro Belloni, Maurizio Confalonieri, 
Clara Peretti, Valentina Raisa, 
Dalvano Salvador, Samuele 
Tommasini.

dai sistemi a bassa inerzia alla 
scelta delle specie legnose 
più adatte per il rivestimento, 
dalle possibili strategie di 
regolazione dell’impianto alle 
tecniche di posa e installazione. 
Obiettivo? Dimostrare come 
le pavimentazioni in legno 
abbinate ai sistemi radianti 
siano sinonimo di comfort, 
elevata qualità ed efficienza 
energetica. E naturalmente 
fornire suggerimenti e spunti 
tecnico-operativi. Molto seguito 
l’intervento iniziale, condotto 
dall’ingegner Clara Peretti di 
Q-Rad e dedicato proprio ai 
sistemi radianti a basso spessore 
e bassa inerzia. Dalvano Salvador 

È stato un vero successo il 
convegno organizzato da AIPPL 
insieme a Q-Rad, (Consorzio 
Italiano Produttori di Sistemi 
Radianti di Qualità) il 23 
novembre a Cavenago (MB) dal 
titolo: “Il sistema pavimento 
- pavimentazioni in legno 
abbinate ai sistemi radianti”. Il 
tema, del resto, è sempre più 
attuale e più dibattuto in fase di 
progettazione e di posa, non ha 

e Pietro Belloni hanno parlato 
invece di pavimenti di legno e 
riscaldamento/raffrescamento 
a pavimento; Valentina Raisa, 
infine, ha incentrato il suo 
‘frizzante’ intervento sul tema 
del trattamento dell’aria negli 
impianti di riscaldamento 
e raffrescamento radiante. 
Un’iniziativa di successo a 
dimostrazione, ancora una 
volta, di come la passione, la 
costanza, ma soprattutto la 
sinergia e il lavoro di squadra, 
siano premianti. E ancora una 
volta possiamo sottolineare  
come l’obiettivo della crescita 
professionale sia stato raggiunto 
dall’Associazione.

quindi stupito il grande interesse 
e la grande partecipazioni di 
pubblico: oltre 150 tra posatori di 
pavimenti di legno, massettisti, 
termotecnici, aziende e addetti 
ai lavori in genere. Sotto la 
supervisione dei presidenti delle 
due associazioni - Massimo 
Fabricatore (Q-RAD) e Dalvano 
Salvador (AIPPL) - i relatori si 
sono avvicendati sviscerando 
tematiche di grande interesse: 

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO
EVENTI

PAVIMENTAZIONI 
IN LEGNO ABBINATE 
AI SISTEMI RADIANTI

Grande successo di pubblico per il 
convegno organizzato da AIPPL insieme 
a Q-Rad (Consorzio Italiano Produttori di 
Sistemi Radianti di Qualità) il 23 novembre 
a Cavenago, a dimostrazione di come il 
lavoro di squadra premi sempre
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Franco Bulian, laureato in chimica 
presso l’Università di Padova è il 
vicedirettore di Catas, il maggior istituto 
di ricerca italiano nel settore del legno 
e del mobile. Dal 2007 è professore a 
contratto e titolare del corso “Furniture 
Materials and Technologies” del Double 
Degree (Laurea Magistrale e Master of 
Science) delle Università di Trieste e di 
Oswestfalen-Lippe (Germania). È inoltre 
il coordinatore del Gruppo di Lavoro 
dell’UNI sulle finiture per il legno e per 
i mobili (essendo anche membro dei 
comitati europei sulla normazione delle 
vernici e dei pannelli - formaldeide). Oltre 
a diversi articoli a carattere scientifico 
e divulgativo, ha pubblicato alcuni 
libri tra i quali: Verniciare il legno (ed. 
Hoepli, 2008) e Materiali e Tecnologie 
dell’Industria del Mobile (ed. Edizioni 
Goliardiche, 2011).      
bulian@catas.com    
tel. 0432 747231

Il prefisso “bio” è oggi molto 
ricorrente nella descrizione di un 
prodotto. Il termine deriva dal greco 
ed è evidentemente legato al concetto 
di vivere, di vita o di essere vivente. 
Un prodotto può essere chiamato bio 
almeno per due ragioni, ovvero perché 
è “amico” degli esseri viventi, oppure 
perché deriva da essi. Nel primo caso il 
concetto bio riguarda sostanzialmente 
la sicurezza per gli utenti e l’ambiente 
in genere, mentre nel secondo sta 
a significare che le materie prime di 
cui è costituito derivano da organismi 
viventi (o che erano tali).
Anche se spesso vengono confusi, si 
tratta di due concetti completamente 
differenti e che non necessariamente 
si sovrappongono.
In questo articolo considereremo 
il secondo caso ovvero parleremo 
brevemente di biomateriali come le 
plastiche, le resine, gli adesivi o le 
vernici che ultimamente vengono 
sempre più spesso proposti 
dal mercato. Si tratta, come già 
ricordato, di prodotti che derivano 
da fonti biologiche le quali vengono 
normalmente chiamate “biomasse”. 

Dalla definizione di biomasse si 
escludono evidentemente tutte 
le sostanze che provengono da 
formazioni geologiche o comunque 
fossilizzate come il carbone e il 
petrolio.
Esempi di biomasse sono quindi le 
piante, gli alberi, le alghe, gli organismi 
animali e i microrganismi.
È importante sottolineare che un 
prodotto bio-based deriva sì da 
biomasse, ma le stesse possono 
essere comunque sottoposte a 
trattamenti chimici, fisici o biologici 

per arrivare al prodotto finito (plastica, 
vernice, eccetera). Una bio-vernice 
può quindi non essere un prodotto 
“naturale” intendendo, con questo 
termine una materia prima che deriva 
dalla natura (ad esempio un olio) senza 
aver subito particolari trattamenti 
chimici.
Inoltre, per vari motivi legati alla 
disponibilità, alle prestazioni e anche 
ai costi, vengono definiti come 
bio-materiali quelli che contengono 
almeno una certa percentuale di 
materie prime di origine biologica. 

Solitamente questa percentuale 
minima è nell’intorno del 25 % (fonte 
CEN TC249/WG17 Biopolimeri), 
anche se non esistono regole certe e 
univoche su questa definizione.
Ritornando alle premesse di 
quest’articolo è possibile pertanto 
affermare che per i motivi sopra 
esposti non è implicito che un bio-
materiale sia anche bio-freindly, ovvero 
sicuro e compatibile con l’ambiente.
In funzione della loro struttura 
molecolare, ad esempio, esistono 
dei bio-materiali che sono molto 

resistenti alla biodegradazione. La loro 
biodegradabilità può essere addirittura 
inferiore a quella di alcuni polimeri di 
origine sintetica. 
Anche la sicurezza del prodotto è un 
aspetto indipendente dall’etichetta 
bio-based. In funzione della loro 
composizione chimica, degli additivi 
aggiunti e degli altri eventuali 
ingredienti (solventi, monomeri, 
eccetera), i prodotti “bio” possono 
determinare delle attenzioni sulla loro 
sicurezza in modo del tutto analogo ai 
prodotti sintetici più tradizionali.

L’APPROFONDIMENTO
ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

Plastiche, resine, adesivi o vernici che derivano 
da fonti biologiche sono prodotti che guardano 
certamente al futuro contenendo materie prime che 
non provengono dall’industria petrolchimica, ma non 
sono necessariamente bio-friendly. Un’interessante 
riflessione, corredata da una piccola ricerca Catas sui 
prodotti ‘naturali’ per il trattamento del parquet
FRANCO BULIAN

COSA SONO
I BIO 
MATERIALI?

L’A
U

TO
RE

LA SPETTROSCOPIA IR
La spettroscopia infrarossa o 
spettroscopia IR è una tecnica 
spettroscopica di assorbimento 
normalmente utilizzata nel campo 
della chimica analitica e della 
caratterizzazione dei materiali. 
La tecnica si basa sull’evidenza 
che i legami chimici costituenti i 
gruppi funzionali di una molecola 
assorbono la radiazione IR a 
determinate e precise frequenze. 
Uno spettro infrarosso, in definitiva, 
non è altro che il risultato degli 
assorbimenti di tutti i gruppi 
funzionali presenti in una molecola 
consentendo pertanto il suo 
riconoscimento. Al Catas l’analisi 
chimica delle resine impiegate 
nelle vernici, negli adesivi e nelle 
materie plastiche viene eseguita 
mediante la spettroscopia 
infrarossa abbinandola a eventuali 
trattamenti preliminari del campione 
o ad altre tecniche complementari. 
Il Catas ha un’esperienza oramai 
più che trentennale con la 
spettroscopia IR avendo anche 
accumulato una notevole banca 
dati specifica per il settore 
legno-arredo. Recentemente il 
laboratorio si è dotato di un nuovo 
microscopio che, abbinato allo 
spettrofotometro IR, consente 
l’analisi di campioni di dimensioni 
ridottissime consentendo quindi il 
riconoscimento della natura chimica 
di difetti quali inclusioni, puntinature 
o macchioline

mailto:bulian@catas.com
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In definitiva una bio plastica, una bio 
vernice o un bio adesivo sono prodotti 
che guardano certamente al futuro 
contenendo materie prime che non 
provengono dall’industria petrolchimica 
e andando incontro alle esigenze 
attuali e future di prodotti sempre 
più rinnovabili e sostenibili. È tuttavia 
importante ricordare che questi 
materiali non sono necessariamente 
bio-friendly ovvero sicuri o compatibili 
con l’ambiente per definizione, ma 
devono essere anch’essi valutati in tal 
senso come qualsiasi altro prodotto 
dell’industria chimica.

UNO STUDIO CATAS SUI PRODOTTI 
‘NATURALI’ PER IL TRATTAMENTO 
DEL PARQUET
Il mondo delle materie plastiche si 
sta già dotando di norme specifiche 
per regolare la complessa materia dei 
prodotti bio e naturali, soprattutto dal 
punto di vista terminologico.
Come abbiamo visto, diventa 
essenziale la trasparenza su ciò che 

è un bio-materiale, considerando le 
effettive percentuali di derivati biologici 
che contiene.
Anche le informazioni su aspetti 
correlati, come la biodegradabilità 
sono evidentemente necessarie 
per disporre di un quadro chiaro e 
completo del materiale considerato.
L’introduzione di tali regole sarebbe 
certamente auspicabile anche per il 
mondo degli adesivi e delle vernici, 
considerando la crescente offerta 
di prodotti naturali e bio che si 
riscontra anche nel settore del legno e 
dell’arredo.
Proprio per dare evidenza di questa 
necessità, Catas ha recentemente 
compiuto un piccolo studio su una 
ventina di prodotti per il trattamento 
del parquet tutti dichiarati a base 
naturale. 
È stata effettuata una semplice 
analisi mediante spettroscopia 
infrarossa (vedi box) valutando quali 
erano i componenti presenti in 
maggior quantità in ciascun prodotto 

escludendo comunque l’acqua e gli 
eventuali solventi presenti.
Nella tabella sono riportati i risultati 
ottenuti da questa piccola indagine.
Come evidente dai risultati sintetizzati 
nella tabella, la maggior parte dei 
prodotti analizzati (14 su 22) non 
è sicuramente a completa base 
naturale, contenendo resine o cere 
di derivazione sintetica, mentre solo 
5 campioni evidenziano la prevalente 
presenza di oli vegetali. Tre campioni, 
infine, contengono degli agenti 
emulsionanti la cui natura andrebbe 
ulteriormente chiarita.
A prescindere da ciò, soprattutto in 
considerazione del fatto che molti di 
questi prodotti sono a base solvente, 
la loro composizione andrebbe 
ulteriormente approfondita in relazione 
non solo alla loro ‘naturalità’, ma, 
analogamente a qualsiasi altro 
prodotto dell’industria chimica, anche 
ad aspetti legati alla sicurezza per gli 
utilizzatori e gli utenti finali.

In conclusione, questo breve 
articolo e i risultati della piccola 
ricerca condotta dal Catas palesano 
chiaramente l’esigenza di regole 
chiare e trasparenti su questi temi 
sempre più ricorrenti anche nel 
settore del legno e dell’arredo.

Fonti consultate: EN 16575; prEN 
17228. Si ringrazia il sig. Riccardo 
Menegatto per la collaborazione nello 
studio sui prodotti per parquet.

Con sedi a San Giovanni al Natisone 
in provincia di Udine e Lissone 
(Monza-Brianza), Catas è considerato 
oggi il più grande istituto italiano 
ed europeo nel settore del legno e 
dell’arredo. È un centro di ricerca 
supportato da un gruppo di lavoro 
altamente qualificato e specializzato, 
che può contare sulle competenze 
di circa 50 dipendenti, tra i quali 
laureati in chimica, fisica, ingegneria 

e matematica. I cinque reparti 
(materiali, superfici, prodotti finiti, 
chimico-biologico, e fuoco) coprono 
un vasto campo di prove e ricerche 
che vengono commissionate sia sui 
materiali che sui prodotti finiti. Per 
ogni singolo materiale e prodotto 
Catas è in grado di comprovare 
l’effettiva rispondenza a specifiche 
stabilite dal cliente, oltre che la 
conformità ai requisiti previsti da 

leggi o norme tramite la verifica delle 
prestazioni, della sicurezza e della 
durata dei prodotti. Da alcuni anni 
è anche attivo un ufficio tecnico in 
grado di eseguire simulazioni virtuali 
delle prove meccaniche. 

n° campioni COMPONENTI PRINCIPALI

6 Resine alchidiche uretanizzate

5 Oli vegetali

4 Resine alchidiche ortoftaliche e isoftaliche

3 Oli vegetali + cere poliammidiche

3 Oli vegetali + agenti emulsionanti

1 Resine acriliche

https://aippl.it/
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Ed eccomi a raccontare 
dell’Associazione, di questa 
Associazione di cui, con fierezza, 
faccio parte. Conosco AIPPL da 
tanto tempo e non è stato un 
“amore a prima vista”: mi è stata 
proposta da un amico perito che, 
in quel periodo, rappresentava 
per me un punto di riferimento 
professionale. Ero molto giovane, 
acerbo, inesperto, ma con la voglia 
di imparare e mettermi in gioco: 
per questo mi aveva suggerito di 
iscrivermi ad AIPPL e lo feci, senza, 
però, mai partecipare.
Solo dieci anni fa mi resi conto che 
con le conoscenze che possedevo 
avrei potuto fare ben poca strada, 
restando imbrigliato nella crisi, negli 
alibi e in tutte quelle credenze che 
mi raccontavo (“Non ho tempo”, “È 
un gruppo di persone troppo esperte 
per me”, “Rispetto alle mie difficoltà 
quotidiane, in cosa mi potrebbero 
aiutare?”, “Quelli dell’Associazione 
non conoscono la mia realtà e non 
sanno con chi mi devo confrontare 
tutti i giorni”…). Di scuse ne 
avevo trovate davvero tante, le 
più disparate, fino a quando presi 
consapevolezza del ‘meccanismo’ 
che mi ero costruito e di quanto mi 

si stesse ritorcendo contro.
In quel periodo (erano gli anni 2008 - 
2010) la crisi economica era arrivata 
anche in Italia e personalmente 
ho visto tanti colleghi ‘abbassare 
la saracinesca’, accettando di 
implodere senza reagire. Sono 
stati anni difficili, in cui si pensava 
di gestire i costi tagliando sul 
marketing e sulla formazione e, se 
io avessi continuato lamentandomi 
e sperando di vincere all’Enalotto, 
probabilmente avrei avuto la 
loro stessa sorte. Così decisi di 
provarci, di partecipare in modo 
attivo all’Associazione… Cosa 
avevo da perderci? Nulla. Anzi, ci ho 
guadagnato.

DA LONTANO A VICINO: 	
COSA È CAMBIATO
Entrando in Associazione, infatti, 
mi sono reso conto che proprio il 
marketing e la formazione erano 
gli aspetti che dovevano essere 
rinforzati per riuscire ad andare 

lo ero io, non più nella condizione 
di frequentare l’Università, ma che 
hanno la possibilità di ricevere una 
formazione di alto livello qualitativo, 
con tempistiche e modalità più 
sostenibili. 
L’Associazione, oltre a giornate 
informative, propone anche un 
percorso di studi certificato, con la 
frequentazione dell’Accademy, che 
prevede un esame finale e il rilascio 
di un patentino regolamentato dalla 
norma UNI 11556.

UN INVESTIMENTO 			 
A LUNGO TERMINE
Partecipare alla vita associativa non 
è stato semplice, soprattutto nel 
primo periodo, riuscire a ritagliarmi 
dei momenti tra le mie giornate 
di lavoro mi sembrava difficile, 
soprattutto per la sensazione di 
togliere spazio ai miei clienti, ma 
con l’andare del tempo mi sono 
reso conto sempre più che stavo 
lavorando proprio per loro. Ciò che 

avanti. Ho iniziato a partecipare 
ai differenti incontri tenuti dagli 
esperti del settore e ho ricevuto 
molte informazioni utili sulle diverse 
tecnologie riguardanti i sottofondi, i 
collanti, le verniciature, le tecniche 
di posa, di levigatura, di restauro e 
su tutte le problematiche del legno 
dettate da variazioni dimensionali 
(umidità, attacchi fungini, …).
Sembreranno informazioni scontate, 
facili da reperire, magari attraverso 
gli ‘errori’ di ogni giorno, ma 
posso assicurare che non è così: è 
terminata l’era di chi si improvvisa, 
dei tuttologi e dei venditori piazzisti 
con una conoscenza approssimativa 
sui vari prodotti; oggi, più che mai, 
è necessario diventare venditori 
professionisti, formati e competenti, 
in possesso anche di informazioni 
molto tecniche, che individualmente 
sarebbe possibile raggiungere solo 
attraverso un corso universitario.
Fortunatamente c’è AIPPL che 
viene in aiuto ai ‘ragazzotti’ come 

io avvertivo inizialmente come una 
privazione, in realtà si è rivelato 
essere un investimento a lungo 
termine: grazie all’Associazione ho 
acquisito moltissime conoscenze 
che mi hanno portato a migliorare le 
mie competenze, permettendomi 
di propormi con una professionalità 
sempre maggiore. 
Entrando in AIPPL, poi, ho incontrato 
tante nuove persone, colleghi 
provenienti da tutta Italia, ciascuno 
con problematiche territoriali 
differenti, ma tutti accomunati dalla 
voglia di fare, di uscire dai soliti 
schemi conosciuti, con uno spirito 
di condivisione e di sostegno, senza 
invidia e competizione.
Così, incontro dopo incontro, 
abbiamo approfondito anche la 
nostra conoscenza e, con grande 
soddisfazione, oggi posso dire di 
avere tanti nuovi amici, da Bari 
a Genova e da Napoli a Udine, 
senza dimenticare quelli di Novara 
e Macerata. Tra di noi il clima è 

sereno e di supporto reciproco, non 
solo per le idee che abbiamo, ma 
anche direttamente ‘sul campo’: 
infatti, più volte si sono strette delle 
collaborazioni per sviluppare lavori su 
territorio nazionale e internazionale. 
Non sono più rari i casi in cui 
singoli parchettisti abbiano avuto 
commissioni da oltreoceano e che 
siano riusciti ad espletarle grazie 
all’aiuto dei colleghi.
Sentiamo di essere una piccola 
realtà all’interno di questa grande 
categoria, quella del legno, ma 
siamo anche consapevoli che se 
uniamo le nostre forze sarà più 
facile sostenerci e distinguerci da 
chi, ogni giorno, tenta di batterci 
solo sul prezzo. Il consiglio che mi 
sento di dare - ma proprio in modo 
spassionato - è quello di avvicinarsi 
ad AIPPL: stiamo organizzando 
una serie di iniziative per arrivare, 
in modo capillare, a raggiungere 
quanti più parchettisti possibile sul 
territorio. Stay tuned! 

IO HO 
FATTO 
COSÌ

“Non è stato un amore 
a prima vista, ma grazie 
all’Associazione ho 
acquisito moltissime 
conoscenze che mi 
hanno portato a 
migliorare le mie 
competenze”. Così 
l’autore ci racconta il 
suo personale percorso 
di crescita, personale e 
professionale, passato 
attraverso l’esperienza 
associativa in AIPPL. 
Un percorso assimilabile 
a quello universitario
STIVEN TAMAI 

ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

47 anni, un diploma da tecnico 
di laboratorio microbiologico, 
Stiven Tamai fa parte del Comitato 
Marketing di AIPPL, associazione 
per la quale è Consigliere da 6 anni. 
Socio, insieme al fratello, 		
di Pavilegno, azienda specializzata 
in consulenza, posa e restauro, 
ama trascorrere il tempo libero con 
la famiglia e gli amici, gustando 
cibo sano e di qualità. “Da grande” 
vorrebbe fare il contadino: per ora 
produce del vino ad uso familiare, 	
ma non perde occasione per passare 
del tempo all’aria aperta.

L’A
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dell’AIPPL, ai quali mi 
ispiro. Sono iscritto da circa 
12 anni all’Associazione, 
che costituisce un punto 
di riferimento qualificato 
per la mia formazione e la 
mia crescita professionale. 
Infatti, dal 2011, dopo la 
frequenza di appositi corsi e 
il superamento dei previsti 
esami, sono iscritto all’albo 
dei consulenti tecnici di FLA 
, settore pavimenti di legno. 
Ricordo ancora l’emozione 
di essere esaminato 
dalla dottoressa Rita 
D’Alessandro e dai dottori 
Stefano Berti e Franco 
Bulian.
Hai un negozio? No.
A che ora inizia la tua 

conosciuto colleghi dai quali 
ho imparato cose nuove. 
Nel 2008, entrato in AIPPL, 
ho potuto incrementare 
le mie conoscenze sia 
con gli incontri, i corsi, 
ma anche con lo scambio 
di informazioni con gli 
associati.
Hai un negozio? 
Sì, ho un negozio di 48 mq, 
all’inizio avevo allestito un 
locale a casa, ma la cosa 
non era molto professionale, 
così si decise di aprire uno 
showroom in centro a Piove 
di Sacco.
A che ora inizia la tua 
giornata lavorativa?
Rispondendo anche alla 
prossima domanda posso 
dire che la mia giornata non 
inizia e non finisce, anche 
se non sono in cantiere a 
lavorare fisicamente se non 
ho preventivi o contabilità da 
fare magari penso di notte a 
come organizzare al meglio 
le giornate della settimana 

Da quanto tempo fai 
questo mestiere? 
Da 34 anni.
Perché hai iniziato a fare il 
parchettista? 
Quando ero studente, 
durante le vacanze, aiutavo 
un mio vicino di casa, oggi 
scomparso, che si occupava 
della posa di pavimenti 
resilienti e pavimenti di 
legno. Da allora mi sono 
appassionato a questo 
mestiere.
Chi ti ha insegnato quel 
che sai? 
È un apprendimento 
continuo. Dai primi 
‘maestri’ che mi hanno 
trasmesso l’amore nella 
cura del legno ai tecnici 

Da quanto tempo fai 
questo mestiere? 
Ho cominciato appena finito 
la terza media.
Perché hai iniziato a fare il 
parchettista? 
Un vicino di casa che faceva 
questo lavoro aveva bisogno 
di un ragazzo, il mestiere mi 
piaceva e non ho mai fatto 
altro.
Chi ti ha insegnato quel 
che sai? 
Diciamo che si imparano 
cose nuove ogni giorno, 
anche perché da quando ho 
iniziato, nel 1987, ad oggi 
son cambiate tantissime 
cose: dai materiali e loro 
utilizzo alle modalità di 
lavorazione del parquet. 
Le basi le ho imparate da 
un altro parchettista che, 
vecchio del mestiere, mi ha 
insegnato a fare i sottofondi 
a secco. Quando poi ho 
intrapreso il mio cammino 
senza di lui mi si è aperto 
un mondo, in quanto ho 

giornata lavorativa? 
Alle 7.
A che ora finisce? 
Il lavoro nel cantiere alle 16 
circa, ma continua senza 
sosta con sopralluoghi, 
contatti telefonici, 
consulenze, stesura 
preventivi e gestione della 
contabilità.
Cosa fai quando non 
lavori? 
Cerco di dedicarmi all’attività 
fisica e coltivare le mie 
passioni, che sono la vela e 
lo sci.
Il periodo dell’anno più 
impegnativo? 
Primavera/estate.
Chi è il tuo cliente tipo? 
È difficile tratteggiare un 

se non come approcciarmi 
ad un lavoro, magari 
impegnativo o complicato, 
per avere risultati il più 
soddisfacenti possibili, 
evitando perdite di tempo o 
incidenti di percorso.
Cosa fai quando non 
lavori?
Sto con la mia famiglia.
Il periodo dell’anno più 
impegnativo?
I due periodi più impegnativi 
sono luglio e dicembre, in 
questi periodi tutti vogliono 
finire i lavori prima delle ferie.
Chi è il tuo cliente tipo?
Generalmente privati, faccio 
anche diversi lavori per terzi, 
avevo un paio di imprese 
edili con cui lavoravo, una ha 
chiuso l’altra probabilmente 
mi ha rimpiazzato per 
questione di prezzi.
E il tuo lavoro tipo 
(posa, levigatura, piccole 
metrature, contract ecc)?
Ultimamente levigature 
molte, la clientela sta 

ideale di cliente, preferisco, 
comunque, lavorare con 
chiunque sappia apprezzare 
la serietà del lavoro e sappia 
dare il giusto riconoscimento 
alla professione per la quale 
dedico aggiornamento 
continuo. 
E il tuo lavoro tipo 
(posa, levigatura, piccole 
metrature, contract ecc)? 
Preferisco lavorare 
i pavimenti di legno 
direttamente nel cantiere, 
amo l’aspetto creativo, mi 
emoziona il pavimento che 
prende forma. In un certo 
senso mi rappresenta e parla 
di me.
In base alla tua esperienza, 
qual è il parquet più 

rivalutando il suo vecchio 
parquet anche grazie ai 
sistemi di finitura che ci 
danno modo di avere diverse 
alternative e accontentare le 
richieste del cliente, a volte 
folli, anche su un parquet 
esistente.
In base alla tua esperienza, 
qual è il parquet più 
richiesto in questo 
momento?
Sta tornando con prepotenza 
la spina di pesce in tutte le 
salse: che sia ungherese, 
italiana, diagonale, dritta, 
fascia e bindello tradizionale 
o prefinita… Per fortuna il 
lavoro non è da tutti (negli 
ultimi anni persone di altri 
settori si sono improvvisate 
parchettisti…).
E quello che ti piace di più? 
Io amo l’olivo, lo amai 
appena visto la prima volta 
a 14 anni e mi promisi 
che nella mia casa ci 
sarebbe stato… Promessa 
mantenuta!

richiesto in questo 
momento?  
Prefinito, purtroppo…
E quello che ti piace di 
più? 
Come detto, quello da 
lavorare sul posto, a 
prescindere dai formati e 
dalla specie legnosa.
I lavori che fai 
controvoglia? 
Posa dei prefiniti.
Lo strumento di lavoro dal 
quale non ti separi mai? 
Gli strumenti per la verifica 
delle condizioni di cantiere, 
per far sì che venga 
effettuato un lavoro a regola 
d’arte e vengano rispettate 
le normative vigenti del 
settore.

I lavori che fai 
controvoglia?
Lavori controvoglia è una 
brutta espressione, diciamo 
che quando faccio lavori 
per terzi e vado in cantiere 
senza tante indicazioni e 
poi trovo anche imprevisti, 
allora questo mi da fastidio, 
ma porto sempre a termine 
il mio compito. Stessa 
cosa per i privati che 
messi comunque davanti 
all’evidenza si ostinano a 
portare avanti un progetto 
che io ritengo senza logica, 
ma come si dice da noi “se 
liga el musso dove voe el 
paron” (si lega l’asino dove 
vuole il padrone). Logico 
che non faccio lavori che 
non posso garantire in prima 
persona, piuttosto rinuncio.
Lo strumento di lavoro dal 
quale non ti separi mai?
Ahimè lo strumento che mi 
ha accompagnato per 30 
anni purtroppo mi è stato 
rubato assieme a migliaia di 

Cosa ti piace di più del tuo 
mestiere? 
La creatività.
E di meno? 
La ripetitività, quando poso 
pavimenti standard. In 
quel caso mi sento solo un 
“posatore”.
Il tuo punto di forza? 
L’aver voluto scegliere 
la via della qualità e della 
ecosostenibilità.
Consiglieresti a tuo figlio 
di fare il tuo lavoro? 
Glielo consiglierei, ma, 
forse, le condizioni in questo 
Paese non sono quelle 
giuste. Manca del tutto 
il riconoscimento di una 
professionalità che, in alcuni 
casi, è vicina all’arte.

euro di attrezzatura, giuro 
che se mi avessero detto 
che avrei potuto avere 
indietro un solo oggetto 
di tutto ciò che mi è stato 
sottratto avrei scelto il mio 
martello, al quale ero molto 
affezionato.
Cosa ti piace di più del tuo 
mestiere?
Il fatto che quello che 
faccio è sempre unico e 
irrepetibile, il nostro non è 
un mestiere, ma un’arte.
E di meno?
Il fatto che molte volte la 
gente valuta il nostro lavoro 
in tempo o metri quadrati 
e non in base alle nostre 
capacità.
Il tuo punto di forza? 
Faccio questo mestiere per 
amore, non mi avventuro in 
cause perse in partenza e 
sono onesto e trasparente 
sempre.
Consiglieresti a tuo figlio 
di fare il tuo lavoro?
Con i giusti presupposti sì.

INTERVISTA DOPPIA
ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO
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Nome: Mauro
Cognome: Peracchia
Soprannome: Trama
Età: 53 anni
Città: Teramo
Nome azienda: Peracchia pavimenti 	
di legno e parquet
Squadra del cuore: Fiorentina

Nome: Luigi
Cognome: Cappello
Soprannome: nessuno
Età: 45 anni
Città: Campolongo Maggiore (VE)
Nome azienda: Cappello Luigi
Squadra del cuore: Simpatizzo per il 
Milan, ma non seguo il calcio, mi piace la 
Formula 1 e tifo per la Ferrari

VENETO

ABRUZZO
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QUESTO L’HO
       FATTO

Da tre generaz
ioni la famigl

ia Cordone 

si occupa dell
a manutenzione

 dei 

pavimenti in l
egno del famos

o Casinò di 

Sanremo, edifi
cio in stile l

iberty, a 

pochi passi da
l mare. Nella 

foto la posa 

in opera, pres
so il Casinò, 

di un maxi 

listone in leg
no massiccio d

a 22 mm, 

incollato e fi
nito con verni

ce all’acqua 

ignifuga su un
a superficie d

i 900 mq.
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ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO

L’AUTORE

NOME 			 
Luciano Cordone

ETÀ 			 
54 anni

AZIENDA 		
Cordone Parquet 		
dal 1920 sas di Cordone 
Luciano & C.

CITTÀ 			 
Arma di Taggia (IM)

INTERNET		
www.cordoneparquet.com 
(in manutenzione)

PERCHÉ AMA 			 
IL PARQUET?		
Perché è il lavoro della 
mia famiglia da quattro 
generazioni: ho amato il 
legno, e in particolare il 
parquet, fin da bambino.

http://www.knopp-chemie.com/main/index.php?webcode=home&language=italian
http://www.cordoneparquet.com/it/
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ASSOCIAZIONE ITALIANA POSATORI PAVIMENTI IN LEGNO
VITA ASSOCIATIVA

Avevamo intervistato 
Dalvano Salvador sull’ultimo 
numero della rivista e alla 
domanda “Ti ricandidi?” 
aveva risposto: “Non amo 
le cariche e non ci tengo 
alla poltrona, mi ricandiderei 
solo se il direttivo, i ragazzi, 
me lo chiedessero, ciò che 
mi preme è continuare 
con il percorso che è 
stato tracciato. Questo è 
fondamentale”.
È così è stato. 
Ma facciamo un passo 
indietro. Il 23 novembre 
scorso i soci di AIPPL 
(oltre 50) si sono riuniti 
in assemblea generale al 
Devero Hotel di Cavenago 
Brianza. Hanno fatto il punto 
sulle attività associative, sui 
progetti futuri e, soprattutto, 
hanno eletto i nuovi organi 

direttivi dell’associazione, un 
gruppo che rimarrà in carica 
per il prossimo triennio.
I lavori sono stati aperti dal 
presidente Salvador che, a 
conclusione del mandato, ha 
ripercorso le tappe salienti 
dell’ultimo anno associativo: 
la scelta dell’autonomia, 
che si è confermata 
positiva, il rafforzamento 
dell’identità di AIPPL sul 
mercato, il successo del 
percorso Academy, l’attività 
normativa, i positivi rapporti 
con la filiera, l’ingresso di 
nuovi colleghi. 
Un anno intenso, quindi, 
a conclusione del quale, 
storico ‘capitano’ Dalvano 
non poteva che essere 
riconfermato con onore alla 
presidenza AIPPL. 
Al suo fianco ci sarà 

Michele Murgolo (neoeletto 
vicepresidente), insieme 
a un gruppo compatto 
composto da quattro 
importanti riconferme - 
Pietro Belloni, Francesco 
Conventi, Stiven Tamai e 
Samuele Tommasini. 
Tre le new entry: Maurizio 
Confalonieri, Stefano 
Ghinelli e Giancarlo Lo 
Porto. 
Tre nomi storici anche 
per il collegio dei revisori: 
Giuseppe Ancilotto 
(presidente), Fabrizio 
Bernabei e Raffele Prisco.
A tutti loro va l’augurio 
di buon lavoro di I Love 
Parquet, perché possano 
continuare con la passione, 
la dedizione, l’umiltà, la 
trasparenza e l’entusiasmo 
di sempre.

IL NUOVO 
DIRETTIVO 
AIPPL

Il 23 novembre 
scorso i soci di 
AIPPL (oltre 50) 
si sono riuniti 
in assemblea 
generale per 
fare il punto su 
un anno intenso 
di attività ed 
eleggere i nuovi 
organi direttivi

IL NUOVO 
CONSIGLIO 
DIRETTIVO 
AIPPL
Pietro Belloni
Maurizio Confalonieri
Francesco Conventi
Stefano Ghinelli
Giancarlo Lo Porto
Michele Murgolo 
(vicepresidente)
Dalvano Salvador 
(presidente)
Stiven Tamai
Samuele Tommasini

COLLEGIO 		
DEI REVISORI
Giuseppe Ancilotto 
(presidente)
Fabrizio Bernabei 
(revisore)
Raffele Prisco 
(revisore)
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